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Newsletter - Infrastrutture, trasporto e logistica n.7 del 2024

Informazioni dal mondo delle infrastrutture, della logistica e dei trasporti Di

seguito gli argomenti trattati in newsletter: Sommario Commissione Ue

presenta valutazione intermedia del dispositivo per ripresa e resilienza

Commissione Ue: indagine su aiuti di Stato per compensazioni francesi a

società trasporto marittimo UIC presenta ODYSSEUS al 10° incontro del

gruppo di lavoro su sicurezza ferroviaria di DG MOVE ACEA: aumentano le

immatricolazioni a gennaio 2024, le elettriche raggiungono quota 10,9%

Direttissima Roma-Firenze: modifiche a circolazione per completamento

sistema ERTMS FS Sistemi Urbani al Roma REgeneration Forum: confronto

su nuovi modelli di sviluppo urbano Fiere: presentata oggi EuroMaintenance

2024, "Lo Spettacolo della Manutenzione" Shipping Forwarding & Logistics

ospita presentazione studio Contship Corridoi ed efficienza logistica dei

territori ESG in Logistics - Do or die. Appuntamento il 5 marzo a Roma

Assoporti: 30 anni con la Guardia Costiera per i porti e le nuove sfide del

futuro Fermerci: Strisciuglio (RFI), al lavoro sulle reti per il trasporto merci via

treno Lazio: in Consiglio ok a mozione Pd su realizzazione nodo Pigneto Città

metropolitana Roma: incontro con sindacati Ncc su regolamento servizi pubblici non di linea Roma Regeneration

Forum, confronto su nuovi modelli di sviluppo della città Roma: torna in servizio il tram 8. Positivo esito collaudo

ANSFISA.

Unione Industriali Roma

Primo Piano

https://www.un-industria.it/notizia/121578/newsletter-infrastrutture-trasporto-e-logistica-n7/
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SILT (gruppo Finsea) ha inaugurato sedi operative a Vado Ligure e Trieste

La società di trasporti possiede una flotta di oltre 50 mezzi di proprietà SILT -

Sistemi Integrati di Logistica e Trasporto, società di trasporto controllata dal

gruppo genovese Finsea, ha inaugurato nuove sedi operative a Vado Ligure e

Trieste. Attiva dalla seconda metà del 2023, SILT Vado oltre alla maggioranza

detenuta dal gruppo Finsea, vanta anche la partecipazione di due soci locali,

Salvatore De Caro e LandS di Gerardo Ghigliotto, e dispone di dieci mezzi. Il

ruolo di presidente e amministratore delegato è ricoperto da Filippo Gallo, già

responsabile della business unit Land Transport del gruppo Finsea. La filiale di

Trieste, invece, è interamente di proprietà del gruppo Finsea e dispone di

quindici mezzi. «Vado - ha spiegato Matteo Ripamonti, direttore operativo di

SILT - era già servita con mezzi posizionati ad hoc da Genova, ma con la

recente messa a regime della piattaforma container Vado Gateway, avevamo

la necessità di offrire un servizio dedicato, puntuale e capillare. SILT Vado

rappresenta per noi il naturale completamento dei servizi di autotrasporto in

Alto Tirreno». «Con l'apertura a Trieste - ha aggiunto Filippo Gallo - ci

proponiamo di posizionarci anche in Alto Adriatico, nel secondo scalo italiano,

consolidando le attività già avviate e guardando con attenzione verso i Balcani, dove il gruppo si è recentemente

espanso con attività di agenzia marittima e spedizioni. Seguendo la strategia di Finsea, siamo proiettati ad andare

oltre i confini nazionali non solo per quanto riguarda il trasporto container: puntiamo anche allo sviluppo delle attività di

trasporto convenzionale (FTL/LTL) ed eccezionale». SILT, già presente con proprie sedi nei porti di Genova, La

Spezia e Livorno, conta su una forza lavoro di 65 dipendenti, tra personale operativo e autisti, e possiede una flotta di

oltre 50 mezzi di proprietà.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240285-SILT-inaugura-sedi-operative-Vado-Ligure-Trieste.asp
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[ § 2 3 6 1 8 3 9 8 § ]

Silt apre a Vado Ligure e Trieste

L'azienda logistica del gruppo Finsea inaugura due nuove sedi operative con

una flotta di partenza per complessivi 25 veicoli SILT, Sistemi Integrati di

Logistica e Trasporto, azienda controllata dal Gruppo Finsea dal 2017, ha

inaugurato delle nuove sedi operative a Vado Ligure e a Trieste. I veicoli delle

nuove sedi sono dotati di certificazioni per il trasporto di merci ADR

(pericolose) e refrigerate e opereranno sia per conto di compagnie marittime

sia per case di spedizione. Tra i servizi offerti figurano trasporti camionistici all

truck e di merci varie, nonché riempimenti e svuotamenti. I mezzi acquisiti

sono di ultima generazione e possono essere alimentati anche con HVO; i

semirimorchi sono allungabili e dotati di gruppo frigo. «Vado era già servita

con mezzi posizionati ad hoc da Genova - spiega Matteo Ripamonti, direttore

operativo di SILT - ma con la recente messa a regime della piattaforma

container Vado Gateway, avevamo la necessità di offrire un servizio dedicato,

puntuale e capillare. SILT Vado rappresenta per noi il naturale completamento

dei servizi di autotrasporto in Alto Tirreno». SILT Vado, operativa dalla

seconda metà del 2023 e con dieci mezzi in foltta, oltre alla maggioranza

detenuta dal Gruppo Finsea conta anche la partecipazione di due soci locali, Salvatore De Caro e LandS di Gerardo

Ghigliotto. Il ruolo di presidente e amministratore delegato è ricoperto da Filippo Gallo, già responsabile della

Business Unit Land Transport del Gruppo Finsea. La filiale di Trieste, invece, è interamente di proprietà del Gruppo

Finsea e dispone di quindici mezzi. Il gruppo SILT è presente con proprie sedi nei porti di Genova, La Spezia e

Livorno, per una forza lavoro di 65 dipendenti, tra personale operativo e autisti, e possiede una flotta di oltre 50 mezzi

di proprietà. «Con l'apertura a Trieste - afferma Gallo - ci proponiamo di posizionarci anche in Alto Adriatico, nel

secondo scalo italiano, consolidando le attività già avviate e guardando con attenzione verso i Balcani, dove il

Gruppo si è recentemente espanso con attività di agenzia marittima e spedizioni. Seguendo la strategia di Finsea,

siamo proiettati ad andare oltre i confini nazionali non solo per quanto riguarda il trasporto container: puntiamo anche

allo sviluppo delle attività di trasporto convenzionale (FTL/LTL) ed eccezionale». Condividi Tag trieste Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/silt-apre-a-vado-ligure-e-trieste
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[ § 2 3 6 1 8 3 9 6 § ]

Logistica, Silt inaugura le sedi di Trieste e Vado Ligure

Silt, già presente con proprie sedi nei porti di Genova, La Spezia e Livorno,

conta su una forza lavoro di 65 dipendenti Genova - Silt, Sistemi Integrati di

Logistica e Trasporto, azienda controllata dal Gruppo Finsea dal 2017 , ha

annunciato con una nota l'inaugurazione delle nuove sedi operative a Vado

Ligure e a Trieste Silt Vado, operativa dalla seconda metà del 2023, oltre alla

maggioranza detenuta dal gruppo Finsea, vede anche la partecipazione di due

soci locali, Salvatore De Caro e LandS di Gerardo Ghigliotto , e dispone di

dieci mezzi. Il ruolo di presidente e amministratore delegato è ricoperto da

Filippo Gallo (nella foto), già responsabile della Business Unit Land Transport

del Gruppo Finsea. La filiale di Trieste, invece, è interamente di proprietà del

gruppo Finsea e dispone di quindici mezzi. "I veicoli delle nuove sedi sono

dotati di certificazioni per il trasporto di merci Adr (pericolose) e refrigerate e

opereranno sia per conto di compagnie marittime sia per case di spedizione.

Tra i servizi offerti figurano trasporti camionistici all truck e di merci varie,

nonché riempimenti e svuotamenti", specifica la nota. "Per rispondere alle

crescenti esigenze di sostenibilità dettate dalle politiche delle supply chain, i

mezzi acquisiti sono di ultima generazione e possono essere alimentati anche con Hvo; i semirimorchi sono

allungabili e dotati di gruppo frigo". "Vado era già servita con mezzi posizionati ad hoc da Genova - spiega Matteo

Ripamonti, direttore operativo di Silt - ma con la recente messa a regime della piattaforma container Vado Gateway,

avevamo la necessità di offrire un servizio dedicato, puntuale e capillare. Silt Vado rappresenta per noi il naturale

completamento dei servizi di autotrasporto in Alto Tirreno ". Silt, già presente con proprie sedi nei porti di Genova, La

Spezia e Livorno , conta su una forza lavoro di 65 dipendenti, tra personale operativo e autisti, e possiede una flotta

di oltre 50 mezzi di proprietà. "Con l'apertura a Trieste - afferma Filippo Gallo - ci proponiamo di posizionarci anche in

Alto Adriatico, nel secondo scalo italiano, consolidando le attività già avviate e guardando con attenzione verso i

Balcani , dove il Gruppo si è recentemente espanso con attività di agenzia marittima e spedizioni. Seguendo la

strategia di Finsea, siamo proiettati ad andare oltre i confini nazionali non solo per quanto riguarda il trasporto

container: puntiamo anche allo sviluppo delle attività di trasporto convenzionale ed eccezionale".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/silt-vado-ligure-filippo-gallo/
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In Veneto imprese e categorie chiedono 8 opere urgenti

Le imprese e le associazioni di categoria del Veneto hanno individuato otto

opere urgenti per la competitività del sistema imprenditoriale regionale.

L'indicazione è contenuta nel nuovo "Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali

del Veneto", presentato stamani a Verona nell'ambito di un roadshow

promosso da Unioncamere nazionale attraverso il Fondo di Perequazione

2021-2022. Le infrastrutture prioritarie indicate sono il potenziamento del nodo

portuale e aeroportuale di Venezia, con un ruolo centrale nella ZLS Porto di

Venezia-Rodigino; il decongestionamento della rete stradale del basso Veneto

(SR10, SS309, accessibilità a sud del nodo urbano di Verona); altre tre priorità

sono relative agli sbocchi della regione verso Nord: accessibilità al Brennero,

prolungamento della A31, prolungamento della A27. Nel contesto nazionale - è

stato detto - il Veneto si dimostra un territorio resiliente, capace di valorizzare

al massimo i suoi punti di forza: nel 2022 è stata la terza regionale in Italia per

ricchezza prodotta, con un Pil in crescita del +8,4% rispetto al 2019 e un

contributo dell'export pari al 45,5%, +26,2% rispetto al 2019, realizzato

prevalentemente con la modalità stradale. Permane l'elevato divario

infrastrutturale del Bellunese, territorio su cui incide fortemente l'orografia, la distanza dai principali nodi multimodali e

dorsali di traffico. In vista delle Olimpiadi invernali 2026 è auspicabile che questo territorio acceleri una serie di

interventi infrastrutturali. Per il direttore operativo di Unioncamere del Veneto, Valentina Montesarchio, "il Libro Bianco

è uno strumento a disposizione di Governo, Regione, dei decisori politici e del sistema camerale e imprenditoriale per

pianificare le opere pubbliche soprattutto nelle aree più critiche. Su questa visione, i nostri imprenditori si aspettano di

essere coinvolti attivamente nel processo decisionale e chiedono investimenti mirati e strategici in progetti

infrastrutturali chiave, con una particolare attenzione alle esigenze specifiche del settore produttivo veneto, tempi

rapidi di realizzazione, sostenibilità e innovazione". La vicepresidente e assessore regionale ai Trasporti e alle

Infrastrutture, Elisa de Berti, ha sottolineato che "l'esperienza maturata con il Piano dei trasporti e con la realizzazione

degli strumenti di attuazione dimostra come il lavoro di rete sia oggi fondamentale per affrontare con successo le

sfide del futuro".

Ansa

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2024/02/26/in-veneto-imprese-e-categorie-chiedono-8-opere-urgenti_bd7a6693-e4f0-427d-8b84-ff45c7f66c39.html
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L'AdSP di Venezia conferma che la concessione di VTP scadrà il 31 maggio 2026

L'ente portuale boccia l'ultima proposta di Piano Economico Finanziario

presentato dalla società in quanto «non è ricevibile né conducente al riequilibrio

della concessione» Con decreto n. 1056 del presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale pubblicato mercoledì scorso, l'ente

portuale ha confermato la decisione di non concedere una proroga della

concessione attuale in capo alla Venezia Terminal Passeggeri (VTP), la

società che gestisce la Stazione Marittima di Venezia, che scadrà il 31 maggio

2026. Con riferimento poi al decreto-legge 103 del 2021 che dal primo agosto

di quell'anno ha vietato il transito delle grandi navi di stazza lorda superiore a

25mila tonnellate, lunghezza di oltre 180 metri e air draft di oltre 35 metri nel

Bacino di San Marco, nel Canale di San Marco e nel Canale della Giudecca,

prevedendo misure di sostegno agli operatori del settore colpiti dagli effetti di

tale divieto ( del 13 luglio 2021), il decreto del presidente dell'AdSP pubblicato

mercoledì dispone la riduzione del canone demaniale di 1,5 milioni di euro

all'anno per gli anni 2023-2026 e conferma le misure già adottate in favore di

VTP e - ricorda il provvedimento - «dallo stesso concessionario accettate»,

ovvero «la riduzione del canone per l'anno 2021 pari a 1.858.083,00» e «l'affidamento del servizio ai passeggeri

presso gli attracchi temporanei realizzati dal Commissario straordinario in area Marghera e area Chioggia sino alla

scadenza naturale dell'attuale concessione, come da Ordinanze del Commissario Crociere Venezia». Con riferimento,

infine, all'ultima proposta di Piano Economico Finanziario (PEF) della concessione presentata da VTP, il decreto

specifica che « la proposta di PEF presentata da V.T.P. S.p.A. non è ricevibile né conducente al riequilibrio della

concessione assentita alla predetta Società in quanto non corretta da un punto di vista metodologico oltre che di

merito». Venezia Terminal Passeggeri è partecipata al 53,00% da APVS, a sua volta partecipata dalla finanziaria della

Regione del Veneto e dalla Venezia Investimenti delle compagnie crocieristiche Costa Crociere, MSC Crociere e

Royal Caribbean, al 22,18% dalla Finpax, a sua volta partecipata dalle stesse tre compagnie crocieristiche, al 22,18%

dalla società aeroportuale SAVE e al 2,64% dalla Camera di Commercio Venezia Rovigo.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240282-AdSP-Venezia-conferma-concessione-VTP-scadra-31-5-2026.asp
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Adsp Venezia non proroga concessione VTP

Confermata la scadenza naturale di maggio 2026 e canone ridotto. A Venezia

Terminal Passeggeri la gestione degli approdi temporanei di Marghera e

Chioggia L'Autorità di sistema portuale (Adsp) dell'Adriatico Settentrionale non

proroga la concessione di Venezia Terminal Passeggeri nella gestione della

stazione marittima del porto di Venezia, che scadrà quindi naturalmente a

maggio 2026. Lo ha deciso il presidente dell'Adsp, Fulvio Lino Di Blasio, con

un apposito decreto. La decisione rispecchia il decreto legge 103 del 2021,

quello che vieta alle grandi navi da crociera di entrare nel porto di Venezia, le

quali sono poi state dirottate provvisoriamente (in attesa di una nuova stazione

marittima fuori il centro della città lagurane) verso Marghera e Chioggia. Con

questo nuovo assetto la stazione marittima che si trova in centro città dovrà

essere delocalizzata, ragion per cui un rinnovo della concessione potrebbe

essere controproducente, risultando più idonea una nuova concessione futura

in una nuova area, ancora da definire. Per ridurre il danno economico di

Venezia Terminal Passeggeri (VTP) in questo nuovo contesto, il canone

demaniale verrà ridotto di 1,5 milioni di euro per ogni annualità dal 2023 al

2026. Il decreto del presidente Di Blasio, infine, affida a VTP la gestione del servizio passeggeri presso gli attracchi

temporanei di Marghera e Chioggia fino alla scadenza della concessione. Condividi Tag venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/adsp-venezia-non-proroga-concessione-vtp
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Roadshow infrastrutture a Verona: le 8 opere urgenti per il Sistema imprenditoriale veneto

[ online 26.02.2024 ] Imprese e associazioni di categoria del Veneto hanno

individuato 8 opere urgenti per la competitività del sistema imprenditoriale

regionale presentate nella nuova edizione del " Libro Bianco sulle priorità

infrastrutturali del Veneto ", indicizzate con una chiave semaforica rispetto ai

tempi previsti di realizzazione: il potenziamento del nodo portuale e

aeroportuale di Venezia con un ruolo centrale nella ZLS Porto di Venezia-

Rodigino (unica nel Nord Italia); il decongestionamento della rete stradale del

basso veneto (SR10, SS309, accessibilità a sud del nodo urbano di Verona);

infine, 3 priorità sono relative agli sbocchi della regione verso nord e hanno

una criticità elevata a causa di controversie con i territori limitrofi al Veneto,

accessibilità al Brennero, prolungamento della A31, prolungamento della A27

Nel contesto nazionale, la regione si dimostra un territorio resiliente, capace di

valorizzare al massimo i suoi punti di forza: nel 2022 si conferma terza in Italia

per ricchezza prodotta, con un PIL in crescita del +8,4% rispetto al 2019 e un

contributo importante derivante dall'export (45,5%), che cresce del +26,2%

rispetto al 2019, realizzato prevalentemente con la modalità stradale. Tra i

punti di forza gioca a favore la posizione geografica strategica , crocevia di nodi multimodali centrali della rete

transeuropea di trasporto (interporti, aeroporti, porti) a presidio dei corridoi Baltico-Adriatico, Mediterraneo e

Scandinavo-Mediterraneo Se ne è parlato lunedì 26 febbraio 2024, in Camera di Commercio di Verona, nel corso

dell'evento , organizzato da Unioncamere del Veneto con il supporto tecnico di Uniontrasporti. L'iniziativa rientra in un

"Roadshow camerale" nazionale sui temi infrastrutturali che coinvolge i 19 territori regionali aderenti al Programma

Infrastrutture promosso da Unioncamere italiana attraverso il Fondo di Perequazione 2021-2022. « Il Libro Bianco è

uno strumento a disposizione di Governo, Regione del Veneto, dei decisori politici e del Sistema camerale e

imprenditoriale per pianificare le opere pubbliche soprattutto nelle aree più critiche - ha commentato il Direttore

operativo di Unioncamere del Veneto Valentina Montesarchio - Su questa visione, i nostri imprenditori si aspettano di

essere coinvolti attivamente nel processo decisionale e chiedono investimenti mirati e strategici in progetti

infrastrutturali chiave, con una particolare attenzione alle esigenze specifiche del settore produttivo veneto, tempi

rapidi di realizzazione, sostenibilità e innovazione". Dopo i saluti introduttivi del presidente della Camera di

Commercio di Verona, Giuseppe Riello , il Direttore di Uniontrasporti Antonello Fontanili e Roberta Delpiano , Project

manager di Uniontrasporti, hanno presentato la nuova edizione del Programma Infrastrutture che ha portato

all'aggiornamento del Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali del Veneto. Valentina Montesarchio , Direttore

operativo di Unioncamere del Veneto, ha portato la visione e le aspettative del sistema imprenditoriale veneto. Marco

d'Elia

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/02/roadshow-infrastrutture-a-verona-le-8-opere-urgenti-per-il-sistema-imprenditoriale-veneto/
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, Direttore della Direzione Infrastrutture e trasporti della Regione del Veneto, ha invece illustrato la relazione

sull'andamento del Piano Regionale dei Trasporti e i conseguenti piani di settore in via di attuazione. Alla tavola

rotonda dedicata al tema « Accessibilità ai mercati nazionali e internazionali: prospettive, criticità e proposte »,

moderata dalla giornalista Morena Pivetti, hanno partecipato Andrea Prando Vice Presidente del Consorzio ZAI,

Franco Pasqualetti Presidente dell'Interporto di Padova, Fulvio Lino Di Blasio Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Alessandro Peron Segretario generale FIAP, Diego Cattoni Amministratore

Delegato Autostrada del Brennero, e Olimpia Di Naro Responsabile Sviluppo e Infrastrutture Area Nord Est RFI. Ha

concluso i lavori Elisa De Berti, Vice Presidente della Regione del Veneto e Assessore regionale ai Trasporti e alle

Infrastrutture Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Allerta Dengue in Italia, controlli su navi e voli a rischio zanzare: ecco i primi dati

(Adnkronos) - Controlli anti-Dengue in porti e aeroporti. Dal 14 febbraio l'Italia

ha alzato l'alert, dopo la circolare firmata dalla direzione Prevenzione del

ministero della Salute, con l'indicazione agli Uffici di sanità marittima aerea e di

frontiera (Usmaf-Sasn) di controllare i mezzi e le merci in arrivo dai Paesi

dove il rischio Dengue è alto o endemico. In quasi 2 settimane sono stati

portati a termine i primi controlli che hanno come obiettivo la prevenzione

dell'importazione di zanzare infette. Partiamo dal principale aeroporto italiano

'Leonardo Da Vinci'di Fiumicino (Roma). L'Ut, l'Unità territoriale, dell'Usmaf di

Roma-Fiumicino - a quanto apprende l'Adnkronos Salute - ha eseguito 16

vigilanze, anche in orario festivo e notturno, per la verifica della presenza a

bordo del'certificato di disinsettazione residua' sugli aerei provenienti da

Argentina, Cina, Messico, Brasile, Maldive, Etiopia. A seguito delle vigilanze

eseguite, sono state emesse disposizioni/prescrizioni a cui alcune compagnie

aeree (Ethiopian Airlines, Air China, China Easterne SichuanAirlines) devono

ottemperare entro una tempistica definita. Inoltre, sono state effettuate 3

verifiche documentali sui certificati di disinsettazione residua per gli aeromobili

della flotta di Singapore Airlines. Sono state acquisite agli atti d'ufficio 2 dichiarazioni di esenzione alla disinsettazione

residua dalle compagnie aeree DanAir e EthiadAirways. Per quanto riguarda l'Usmaf-Sasn Puglia, Calabria e

Basilicata, è stata eseguita un'ispezione all'aeroporto di Bari, e contestualmente gli operatori Usmaf hanno inviato ai

gestori di aeroporti e porti i nuovi poster, specifici per la Dengue, inviati per affissione nei punti sensibili. Usmaf-Sasn

Lazio, Marche, Abruzzo, Umbria e Molise. Sono state svolte 2 attività di vigilanza su navi: Catania (nave di linea

proveniente da Tunisi), in relazione al possibile trasporto di merci dall'Africa; nave Neptune Ithaki (nave cargo

portamacchine), proveniente sempre da Tunisi, che tra gli ultimi 10 porti aveva toccato anche Maderia e Limassol. In

entrambi i casi dalla documentazione e dalla attività ispettiva non sono emerse particolari criticità. Usmaf-Sans

Liguria. E' iniziato un lavoro di sensibilizzazione con informative e indicazioni agli addetti ai lavoro. Anche in Liguria gli

operatori Usmaf hanno effettuato l'attività di vigilanza documentale sulle imbarcazioni, gli aeromobili e fisicamente su

sedime portuale. Nello specifico, l'Ut Imperia ha eseguito 2 ispezioni sul sedime portuale e riferito anche riscontro

negativo da parte dell'Istituto zooprofilattico sperimentale (Izs). L'Ut di Savona ha valutato la trappola presente nel

porto di  Vado Ligure e riferito il riscontro negativo da parte di Izs. L'Ut Genova ha acquisito e valutato la

documentazione inerente di 2 voli aerei e valutato un documento di disinsettazione residua in corso di validità su un

aereo commerciale. Infine, l'Ut di La Spezia ha dato eseguito alla richiesta di disinsettazione e disinfettazione

straordinaria del porto commerciale da parte dell'AdSP del Mar Ligure Orientale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/26/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/allerta-dengue-in-italia-controlli-su-navi-e-voli-a-rischio-zanzare-ecco-i-primi-dati.html
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Allerta Dengue in Italia, controlli su navi e voli a rischio zanzare: ecco i primi dati

26 febbraio 2024 | 18.07 LETTURA: 3 minuti Al lavoro gli operatori sanitari

dell'Usmaf a 2 settimane dalla circolare della Prevenzione del ministero

Controlli anti-Dengue in porti e aeroporti. Dal 14 febbraio l'Italia ha alzato

l'alert, dopo la circolare firmata dalla direzione Prevenzione del ministero della

Salute, con l'indicazione agli Uffici di sanità marittima aerea e di frontiera

(Usmaf-Sasn) di controllare i mezzi e le merci in arrivo dai Paesi dove il rischio

Dengue è alto o endemico. In quasi 2 settimane sono stati portati a termine i

primi controlli che hanno come obiettivo la prevenzione dell'importazione di

zanzare infette. Partiamo dal principale aeroporto italiano 'Leonardo Da Vinci'

di Fiumicino (Roma) . L'Ut, l'Unità territoriale, dell'Usmaf di Roma-Fiumicino - a

quanto apprende l'Adnkronos Salute - ha eseguito 16 vigilanze, anche in orario

festivo e notturno, per la verifica della presenza a bordo del 'certificato di

disinsettazione residua' sugli aerei provenienti da Argentina, Cina, Messico,

Brasile, Maldive, Etiopia. A seguito delle vigilanze eseguite, sono state

emesse disposizioni/prescrizioni a cui alcune compagnie aeree (Ethiopian

Airlines, Air China, China Easterne SichuanAirlines) devono ottemperare entro

una tempistica definita. Inoltre, sono state effettuate 3 verifiche documentali sui certificati di disinsettazione residua

per gli aeromobili della flotta di Singapore Airlines. Sono state acquisite agli atti d'ufficio 2 dichiarazioni di esenzione

alla disinsettazione residua dalle compagnie aeree DanAir e EthiadAirways. Per quanto riguarda l'Usmaf-Sasn Puglia,

Calabria e Basilicata, è stata eseguita un'ispezione all'aeroporto di Bari , e contestualmente gli operatori Usmaf hanno

inviato ai gestori di aeroporti e porti i nuovi poster, specifici per la Dengue, inviati per affissione nei punti sensibili.

Usmaf-Sasn Lazio, Marche, Abruzzo, Umbria e Molise . Sono state svolte 2 attività di vigilanza su navi: Catania

(nave di linea proveniente da Tunisi), in relazione al possibile trasporto di merci dall'Africa; nave Neptune Ithaki (nave

cargo portamacchine), proveniente sempre da Tunisi, che tra gli ultimi 10 porti aveva toccato anche Maderia e

Limassol. In entrambi i casi dalla documentazione e dalla attività ispettiva non sono emerse particolari criticità.

Usmaf-Sans Liguria . E' iniziato un lavoro di sensibilizzazione con informative e indicazioni agli addetti ai lavoro.

Anche in Liguria gli operatori Usmaf hanno effettuato l'attività di vigilanza documentale sulle imbarcazioni, gli

aeromobili e fisicamente su sedime portuale. Nello specifico, l'Ut Imperia ha eseguito 2 ispezioni sul sedime portuale

e riferito anche riscontro negativo da parte dell'Istituto zooprofilattico sperimentale (Izs). L'Ut di Savona ha valutato la

trappola presente nel porto di Vado Ligure e riferito il riscontro negativo da parte di Izs. L'Ut Genova ha acquisito e

valutato la documentazione inerente di 2 voli aerei e valutato un documento di disinsettazione residua in corso di

validità su un aereo commerciale. Infine, l'Ut di La Spezia ha dato

(Sito) Adnkronos

Savona, Vado

https://www.adnkronos.com/cronaca/allerta-dengue-italia-controlli-porti-aeroporti_7bUzk5C9HzuihaeJPm6vOt
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eseguito alla richiesta di disinsettazione e disinfettazione straordinaria del porto commerciale da parte dell'AdSP del

Mar Ligure Orientale. Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e

divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti.

Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Savona, Vado
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Silt, società di trasporto del Gruppo Finsea: nuove aperture a Vado Ligure e a Trieste

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 817 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/02/26/news/silt_gruppo_finsea_vado_ligure_trieste-14101297/
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Alessandro Piana: «Rivoluzione culturale per un settore ittico moderno e competitivo»

«Dobbiamo coniugare sostenibilità e remuneratività economico-imprenditoriale

e sociale» « La pesca marittima e l'acquacoltura possono e devono

trasformarsi in valore aggiunto per l'economia di un Paese che vanta oltre otto

mila e trecento chilometri di costa ma il salto di qualità per un settore ittico

moderno e competitivo non può prescindere da una vera e propria rivoluzione

culturale sull'economia e sulla crescita blu». Così il vicepresidente della

Regione Liguria, Alessandro Piana , vede il futuro dell'acquacoltura in Liguria e

in Italia. Sull'argomento Piana è intervenuto nella diretta Linkedin di Liguria

Business Journal del 21 febbraio scorso ( qui il collegamento Secondo Piana

«Il salto di qualità per un settore ittico moderno e competitivo non può

prescindere da una vera e propria rivoluzione culturale sull'economia e sulla

crescita blu. La sfida più difficile è coniugare sostenibilità e remuneratività

economico-imprenditoriale e sociale, posto che molte comunità costiere

dipendono dalle attività legate alla piccola pesca. Le nostre azioni regionali e

quelle statali sono votate a: responsabilizzazione imprenditoriale delle imprese

di pesca; semplificazione della governance per il settore dell'acquacoltura;

supporto alla pesca locale, se ad alto valore aggiunto e inserita in un cluster di economia marittima; promozione di

contratti di filiera che valorizzino la produzione in un'ottica di crescita imprenditoriale ed economica; migliore

definizione del ruolo dei mercati; valorizzazione del prodotto tramite certificazione, tracciabilità, identificazione e, più

in generale, informazione al consumatore; promozione del prodotto, anche per un migliore conoscenza da parte del

consumatore; ricerca e lo sviluppo, specialmente nelle nuove tecnologie, nella digitalizzazione e nei processi

organizzativi». Queste le linee guida regionali: Azioni regionali: Azione 1. Realizzazione Linee Guida (macro-obiettivo

1 Pnsa Italia) Il triennio 2023-2025 sarà dedicato alla realizzazione di specifiche Linee Guida per l'acquacoltura che

favoriscano il pieno sviluppo del settore. Azione 2. Individuazione delle Zone destinate all'acquacoltura (Aza)

attraverso le seguenti fasi: Analisi iniziale di settore: censimento e geo-localizzazione delle realtà di acquacoltura

presenti sul territorio, sistemi di allevamento, specie allevate, produzioni, infrastrutture, logistica, ecc.. Analisi vincoli e

usi e aree libere: si procederà all'aggiornamento della "Carta di vocazione alla maricoltura ligure" attraverso una

rivisitazione dei vincoli e gli attuali usi e verranno nuovamente aggiornate le aree marine libere potenzialmente idonee

per lo sviluppo di attività d' acquacoltura. Consultazione con i portatori di interesse: Il processo decisionale che porta

alla zonazione delle Aza è coordinato dalla Regione, dalle Autorità di Sistema Portuale e dai Comuni costieri delegati,

che congiuntamente attivano le consultazioni con i portatori di interesse. Il processo consiste in una ampia e continua

interazione e confronto con i portatori di interesse pubblici

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/02/alessandro-piana-rivoluzione-culturale-per-un-settore-ittico-moderno-e-competitivo/
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e privati sul percorso e le proposte di pianificazione. La mappatura dei portatori di interesse è una precondizione al

processo di consultazione per la pianificazione spaziale. Analisi criteri di idoneità: verrà effettuata una vera e propria

zonazione attraverso la valutazione dei parametri oceanografici, ambientali e logistici che maggiormente influiscono

sull'idoneità delle zone individuate; al termine di questa fase verranno redatte le mappe di idoneità o mappe

vocazionali. Azione 3. Individuazione delle Zone destinate all'acquacoltura nelle aree interne. Per quanto attiene il

punto 3, con il Feamp 2014-2020 è stata avviata la seguente iniziativa: Misura 2.47: Progetto sperimentale volto allo

sviluppo dell'acquacoltura nelle aree interne della regione Liguria. Il progetto si prefigge lo scopo di valutare lo stato di

conservazione delle popolazioni di trota autoctona (genere salmo), presenti nell'area d'indagine, per valutarne la

congruità al fine della riproduzione. La mappatura genetica e la consistenza delle popolazioni attualmente presenti

nell'area di studio costituirà il primo passo per una corretta gestione della filiera di produzione ittica, volta soprattutto

alla valorizzazione dei prodotti gastronomici di montagna e al turismo dei pescasportivi. Sulla base dei risultati

ottenuti, verrà valutata l'idoneità di specifici siti nelle aree interne liguri Azione 4. Intensificazione delle attività di ricerca

scientifica: Alimentazione efficiente e dal basso impatto ambientale, Uso responsabile dei farmaci veterinari,

Efficientamento energetico e acquacoltura ad elevata compatibilità, Effetti dei cambiamenti climatici sul settore

dell'acquacoltura e sull'adattamento delle diverse specie ai nuovi scenari mediterranei e globali, Sviluppo di buone

pratiche (biosicurezza, salute e benessere degli animali lungo tutta la filiera dell'acquacoltura), Innovazione di filiera e

sviluppo di nuovi prodotti per le nuove generazioni di consumatori, Conservazione della biodiversità - acquacoltura da

ripopolamento di specie autoctone (soprattutto nelle aree interne). Nelle ultime settimane, precisa il vicepresidente

della Regione, « Abbiamo approvato il piano regionale degli interventi di valorizzazione delle eccellenze del territorio

per l'anno in corso con uno stanziamento di 250mila euro insieme al sistema camerale e, per il secondo anno in

collaborazione con l'Agenzia regionale di promozione turistica "In Liguria". Si prosegue pertanto la strada per la

creazione di un "sistema Liguria" integrato, che lavori a 360 gradi, nell'ottica di una sempre maggiore visibilità,

efficacia e trasversalità alle azioni di marketing territoriale per promuovere la filiera corta, la pesca, il turismo

enogastronomico, individuare nuovi canali commerciali e consolidare quelli esistenti . Il contenuto del Piano è stato

condiviso con i principali stakeholders del territorio durante due incontri in Regione nel mese di gennaio per garantirne

la massima effettività». Inoltre « Abbiamo anche attivato il bando per la presentazione dei programmi di assistenza

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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tecnica attuati dalle associazioni delle imprese di pesca e acquacoltura a sostegno degli operatori di settore. Con i

160 mila euro stanziati per il 2024 si intende supportare tutta una serie di attività indispensabili come la compilazione

trimestrale del data base flotta e le attività di sportello, quelle di divulgazione e di ricognizione per l'ammodernamento

dei porti da pesca e del fabbisogno per trasformazione, commercializzazione e diversificazione. Un piano funzionale

a promuovere
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l'economia blu sostenibile ad ampio raggio e la competitività delle imprese, che ha l'obiettivo di avviare

tempestivamente la programmazione regionale e adeguare le risorse alle effettive necessità locali». L'acquacoltura in

Liguria Secondo quanto risulta dai dati forniti dalla Regione, l'acquacoltura è orientata prevalentemente alla

produzione di pesci per il 55%, per il 44 % di molluschi e per il restante di crostacei o misti. L'Italia in generale è

leader in Europa sulla produzione di trote, orate, branzini, mitili e vongole veraci. In Liguria la piscicoltura ha una

produzione di oltre 800 tonnellate all'anno, quindi oltre il 4% della produzione azionale. Gli impianti di riferimento sono

quello della baia di Portovenere (Punta Pezzino), esistente dal 1989, e quello di Genova, a Lavagna, esistente dal

2000 in mare aperto con allevamento di spigole e orate. Gli impianti di mitilicoltura in provincia della Spezia registrano

la seguente potenzialità di produzione: diga foranea 3000 tonnellate, Portovenere 500 tonnellate, Palmaria 700

tonnellate. Un settore interessante è quello dell 'ostricoltura , attiva dal 2012 in Liguria (porto della Spezia e tratto di

mare tra Portovenere e Isola Palmaria) che abbiamo valorizzato anche con la promozione e con la prima edizione

dell' Italian Oyster Fest, dedicato all'ostrica "made in Italy". L'evento è nato dalla collaborazione tra Camera di

Commercio Riviere di Liguria, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Legacoop Liguria e Cooperativa

Mitilicoltori spezzini. L'ostricoltura si lega alla storia stessa dello spezzino: l'ostrica veniva coltivata in questo Golfo

già nell'Ottocento. I francesi hanno industrializzato la produzione delle ostriche mentre noi lavoriamo ancora a mano e

dobbiamo spingere su ricerca e tecnologia, come per esempio lavorare con materiali innovativi. L a Regione Liguria

sulla molluschicoltura ha sostenuto le aree con diversificazione della produzione e conseguenti monitoraggi tramite la

misura 2.51 del Feamp (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca) con cui abbiamo già messo a disposizione

150mila euro. Un grande progetto, realizzato da Regione Liguria insieme a Arpal, Asl 5, Istituto Zooprofilattico di

Piemonte, Liguria, Val d'Aosta coadiuvati dall'Osservatorio Ligure Pesca e Ambiente, dell'Agenzia Nazionale per le

Nuove Tecnologie, Energie e Sviluppo Economico Sostenibile insieme agli stessi mitilicoltori singoli e associati.

Crescente l'attenzione al settore nella programmazione del Feampa, il nuovo Fondo Europeo per la Pesca e

l'Acquacoltura, che porterà in dote 12 milioni per la Liguria nel periodo 2023/2027.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Autoparco a Genova e proteste, Filt Cgil: "La domanda si ripete. Più che dove, quando?"

Le imprese di autotrasporto che operano su Genova hanno annunciato una

protesta nella giornata di lunedì 4 marzo "Un tir lumaca che partirà

dall'aeroporto, in prossimità dell'area ex Ilva, che riteniamo essere l'unica

adatta a realizzare quell'autoparco di cui parliamo da oltre trent'anni". Nella

giornata di lunedì 4 marzo 2024, le imprese di autotrasporto che operano su

Genova (AliAI/Alia Claai, Cna Fita, Confartigianato Trasporti, Fai Liguria, Fiap,

Legacoop e Trasportounito) hanno lanciato la protesta. Sul tema è intervenuto

anche il sindacato Filt Cgil Genova, attraverso una nota firmata da Marco

Gallo e Leonardo Cafuoti del dipartimento Merci e Logistica. "Genova, 26

febbraio 2024. Apprendiamo nuovamente, attraverso la stampa, della

dichiarazione, espressa da alcuni rappresentanti di diverse Associazioni di

categoria del settore Autotrasporto, inviata al Ministero dei Trasporti, ad

Autorità di Sistema Portuale a Regione Liguria e Comune di Genova relativa

alla necessità di un accordo tra Istituzioni e parti datoriali che rappresenti un

impegno inderogabile e l'univoca volontà politica di insediare l'Autoparco per i

mezzi pesanti, presso le aree ex Ilva di Genova Cornigliano". "In voce dei

lavoratori del settore che rappresentiamo - proseguono i sindacalisti - ci preme ribadire che, più volte, per ultima con

lettera datata ottobre 2022, abbiamo espresso a tutti i nostri interlocutori (istituzioni e associazioni datoriali) le

difficoltà, i disagi, i disservizi che la condizione provoca nei confronti di lavoratori che a causa di ciò sono costretti a

stazionare in aree di fortuna improvvisate, oltre ovviamente ad un altro preoccupante fenomeno che è all'abbattimento

delle assunzioni di personale viaggiante residente nella provincia di Genova". Il sindacato poi conclude: "Detto ciò,

fermo restando l'indiscutibile necessità e urgenza per la Filt Cgil, che si occupa dei lavoratori del settore Logistica e

Trasporto Merci, di vedere concretizzare in tempi non più procrastinabili un vero Centro Routier sul territorio

genovese, ci preme ribadire che nelle aree ex Ilva, soggette alle disposizioni normate dall'accordo di programma,

deve comunque essere garantita l'occupazione per i lavoratori che ne fanno parte, ritenendo in ultimo, considerata la

posizione strategica, che la naturale destinazione d'uso di quelle aree, oltre alla presenza industriale già consolidata,

dovrebbe svilupparsi nell'ambito della portualità e della logistica integrata, auspicando quindi che per la realizzazione

dell'Autoparco, a tale area, venga individuata una valida e più adeguata alternativa per la sua ubicazione". Continua a

leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina Facebook e iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/autoparco-protesta-cgil.html
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Battezzata la quinta nave full container entrata della flotta della genovese Messina

Costruita nel 2010, la "Jolly Clivia" ha una capacità di 4.400 teu È stata

battezzata con il nome Jolly Clivia la quinta nave full container della flotta della

genovese Ignazio Messina & C., in precedenza costituita da sole navi con-ro.

Il passaggio di proprietà è avvenuto nel porto di Singapore e la nuova unità,

lunga 262 metri per 32 di larghezza, salperà in direzione Europa facendo scalo

prima a Mundra, poi a Jebel Ali Dubai e Karachi per arrivare a Genova a fine

marzo ed essere inserita nella linea regolare della compagnia genovese tra

Mediterraneo, Mar Rosso, Medio Oriente e India. L'equipaggio è composto da

22 membri, 16 dei quali italiani tra cui il comandante Simone Galli di Napoli.

Costruita nel 2010, nel cantiere sudcoreano Hyundai Samho Heavy Industries,

la Jolly Clivia era di proprietà di una compagnia tedesca. La nave è in grado di

trasportare 4.400 container teu e si affianca alle quattro unità full container

acquistate in questi mesi dal gruppo genovese, tutte nel range fra i 4.400 e i

4.600 teu di portata.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240288-Battezzata-quinta-nave-full-container-Messina.asp
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YACHT & GARDEN 2024 - TRE GIORNI DI IMMERSIONE NELLA BELLEZZA DEL VERDE E
DEL MARE

Da venerdì 17 a domenica 19 maggio la sedicesima edizione della mostra-

mercato del giardino mediterraneo a Marina Genova . Ricco il programma di

eventi collaterali finalizzati alla divulgazione della cultura del verde e del mare

tra arte, incontri con esperti, laboratori, consigli di giardinaggio e appuntamenti

per i bambini Genova, 26 febbraio 2024 - A fare da prestigiosa cornice alla

manifestazione, Marina Genova ospiterà inoltre la seconda edizione del

Classic Boat Show con le più belle imbarcazioni d'epoca del Mediterraneo e la

partecipazione di associazioni, artisti e artigiani legati alla Nautica Tradizionale

e alla Marineria. Da venerdì 17 a domenica 19 maggio 2024 torna a Marina

Genova, uno dei più moderni poli internazionali per la grande nautica da

diporto, Yacht & Garden, la mostra-mercato di fiori e piante del giardino

mediterraneo, giunta quest'anno alla sedicesima edizione. Yacht & Garden è

ormai riconosciuta a livello nazionale come evento di riferimento per gli

appassionati di verde e di mare e per chi condivide, attorno a queste due

anime della manifestazione, temi quali la biodiversità, la tutela dell'ambiente, la

sostenibilità, la valorizzazione del territorio, il recupero degli antichi mestieri.

Dopo il successo della scorsa edizione, il giardino fiorito di Yacht & Garden ospita anche quest'anno il Classic Boat

Show, il Salone dedicato alla nautica tradizionale e alla marineria, a Genova per la sua seconda edizione. Tra i moli e

le banchine di Marina Genova, dove per l'occasione saranno ormeggiate imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a

motore, di particolare prestigio, sono attesi oltre 150 espositori provenienti da tutta Italia. Chi ama il mare, la natura e

il giardinaggio potrà scoprire così piante, fiori ed essenze adatti al giardino mediterraneo, ma anche arredo e

antiquariato, attrezzatura da giardino, vasi e cesteria, stampe botaniche ed erbari antichi, tessuti, borse e cappelli,

gioielleria e bigiotteria, alimenti e cosmetici bio, libri, riviste e tanto altro ancora, comprese le proposte di artisti e

artigiani legati alla marineria. Ricco e variegato il programma di eventi collaterali, organizzati in collaborazione con

importanti partner e istituzioni, con l'obiettivo di valorizzare e divulgare la cultura del verde e del mare: incontri con

esperti, consigli di giardinaggio, laboratori, dimostrazioni, mostre, musica e danza senza dimenticare una serie di

appuntamenti dedicati ai bambini, tra spettacoli, animazioni e attività marinaresche. Curato da Daniela Cavallaro,

Yacht & Garden è promosso e organizzato da S.S.P., Società Sviluppo Porti Srl. Marina Genova si conferma ancora

una volta polo nautico di eccellenza nel Mediterraneo e luogo di incontro vivo e accogliente nel ponente genovese e

portale di accesso alle eccellenze dell'intero territorio ligure.

Informatore Navale

Genova, Voltri

http://www.informatorenavale.it/news/yacht-garden-2024-tre-giorni-di-immersione-nella-bellezza-del-verde-e-del-mare/
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Jolly Clivia quinta nave full container per la flotta della Ignazio Messina & C.

. È stata rinominata "Jolly Clivia" l'ultima nave portacontainer entrata oggi a far

parte della flotta della Ignazio Messina & C. . Il passaggio di proprietà è

avvenuto nel porto di Singapore . La nuova unità, lunga 262 metri per 32 di

larghezza, salperà in direzione Europa facendo scalo prima a Mundra (India),

poi a Jebel Ali Dubai (Emirati Arabi Uniti), Karachi (Pakistan), per arrivare a

Genova a fine marzo ed essere inserita nella linea regolare tra Mediterraneo,

Mar Rosso, Medio Oriente e India. L'equipaggio è composto da 22 membri,

16 dei quali italiani tra cui il Comandante Simone Galli di Napoli. Costruita nel

2010, nel cantiere sudcoreano Hyundai Samho Heavy Industries, la "Jolly

Clivia" era di proprietà di una compagnia tedesca: la nave è in grado di

trasportare 4400 container teu; si affianca alle quattro unità full container

acquistate in questi mesi dal Gruppo genovese, tutte nel range fra i 4400 e i

4600 teu di portata.

Informatore Navale

Genova, Voltri

http://www.informatorenavale.it/news/jolly-clivia-quinta-nave-full-container-per-la-flotta-della-ignazio-messina-c/
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Ignazio Messina battezza "Jolly Clivia"

Quinta portacontainer della compagnia genovese, arriverà a fine marzo nel

porto d i  Genova per essere impiegata nelle linee tra Mediterraneo, Mar

Rosso, Medio Oriente e India È stata rinominata Jolly Clivia l'ultima nave

portacontainer, la quinta , entrata oggi a far parte della flotta della Ignazio

Messina & C. Il passaggio di proprietà è avvenuto nel porto di Singapore e la

nuova unità, lunga 262 metri per 32 di larghezza, salperà in direzione Europa

facendo scalo prima a Mundra (India), poi a Jebel Ali Dubai (Emirati Arabi

Uniti), Karachi (Pakistan), per arrivare a Genova a fine marzo ed essere

inserita nella linea regolare tra Mediterraneo, Mar Rosso, Medio Oriente e

India. L'equipaggio è composto da 22 membri, 16 dei quali italiani, tra cui il

comandante Simone Galli di Napoli. Costruita nel 2010, nel cantiere

sudcoreano Hyundai Samho Heavy Industries, la Jolly Clivia era di proprietà di

una compagnia tedesca: la nave è in grado di trasportare 4,400 container

TEU; si affianca alle quattro unità full container acquistate in questi mesi dal

Gruppo genovese, tutte nel range fra i 4,400 e i 4,600 TEU di portata.

Condividi Tag ignazio messina portacontainer Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/ignazio-messina-battezza-jolly-clivia
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Jolly Clivia, quinta full container per la flotta Messina

E' lunga 262 metri e larga 32 di Redazione porti GENOVA - È stata rinominata

"Jolly Clivia" l'ultima nave portacontainer entrata oggi a far parte della flotta

della Ignazio Messina & C. Il passaggio di proprietà è avvenuto nel porto di

Singapore e la nuova unità, lunga 262 metri per 32 di larghezza, salperà in

direzione Europa facendo scalo prima a Mundra (India), poi a Jebel Ali Dubai

(Emirati Arabi Uniti), Karachi (Pakistan), per arrivare a Genova a fine marzo ed

essere inserita nella linea regolare tra Mediterraneo, Mar Rosso, Medio

Oriente e India. L'equipaggio è composto da 22 membri, 16 dei quali italiani tra

cui il Comandante Simone Galli di Napoli. Costruita nel 2010, nel cantiere

sudcoreano Hyundai Samho Heavy Industries, la "Jolly Clivia" era di proprietà

di una compagnia tedesca: la nave è in grado di trasportare 4400 container

teu; si affianca alle quattro unità full container acquistate in questi mesi dal

Gruppo genovese, tutte nel range fra i 4400 e i 4600 teu di portata.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/38149-jolly-clivia-quinta-full-container-per-la-flotta-messina.html
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Jolly Clivia, quinta nave full container per la flotta della Ignazio Messina

Lunga 262 metri per 32 di larghezza è in grado di trasportare 4.400 container

Genova - È stata ribattezzata "Jolly Clivia" l'ultima nave portacontainer entrata

a far parte della flotta della Ignazio Messina & C. Il passaggio di proprietà è

avvenuto nel porto di Singapore e la nuova unità, lunga 262 metri per 32 di

larghezza, salperà in direzione Europa facendo scalo prima a Mundra (India),

poi a Jebel Ali Dubai (Emirati Arabi Uniti), Karachi (Pakistan), per arrivare a

Genova a fine marzo ed essere inserita nella linea regolare tra Mediterraneo,

Mar Rosso, Medio Oriente e India. L'equipaggio è composto da 22 membri,

16 dei quali italiani, tra cui il comandante, Simone Galli di Napoli. Costruita nel

2010, nel cantiere sudcoreano Hyundai Samho Heavy Industries , la "Jolly

Clivia" era di proprietà di una compagnia tedesca. La nave è in grado di

trasportare 4.400 container e si affianca alle quattro unità full container

acquistate in questi mesi dal gruppo genovese, tutte nel range fra i 4.400 e i

4.600 teu di portata.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/jolly-clivia-quinta-nave-full-container-per-la-flotta-della-ignazio-messina/
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Consegnata e ribattezzata Jolly Clivia la quinta portacontainer di Ignazio Messina & C.

Il passaggio di proprietà è avvenuto nel porto di Singapore da dove la nave

salperà in direzione Europa con arrivo previsto a Genova a fine marzo 26

Febbraio 2024 Jolly Clivia è il nome appena assunto dall'ultima nave

portacontainer (la quinta appena acquistata) entrata oggi a far parte della flotta

della shipping company genovese Ignazio Messina & C. Una nota informa che

"il passaggio di proprietà è avvenuto nel porto di Singapore e la nuova unità,

lunga 262 metri per 32 di larghezza, salperà in direzione Europa facendo scalo

prima a Mundra (India), poi a Jebel Ali Dubai (Emirati Arabi Uniti), Karachi

(Pakistan), per arrivare a Genova a fine marzo ed essere inserita nella linea

regolare tra Mediterraneo, Mar Rosso, Medio Oriente e India. L'equipaggio è

composto da 22 membri, 16 dei quali italiani, tra cui il Comandante Simone

Galli di Napoli". Costruita nel 2010, nel cantiere sudcoreano Hyundai Samho

Heavy Industries, la Jolly Clivia (ex ALS Clivia) era di proprietà della

compagnia tedesca ASL Clivia parte del gruppo Asiatic Lloyd Shipping con

base a Singapore. La nave è in grado di trasportare 4.400 container Teu, è

stata pagata poco più di 20 milioni di dollari e si affianca alle quattro unità full

container acquistate negli ultimi mesi dal gruppo genovese, tutte nel range fra i 4.400 e i 4.600 teu di portata.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/02/26/consegnata-e-ribattezzata-jolly-clivia-la-quinta-portacontainer-di-ignazio-messina-c/
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Tir lumaca, Csm e Gnv, il porto di Genova si prepara a giorni di protesta

Iniziative proclamate in occasione del via ai lavori del tunnel subportuale.

Assenza dell'autoparco e mancato rispetto degli accordi le rispettive

motivazioni 26 Febbraio 2024 L'inaugurazione dei lavori del tunnel subportuale,

l'ultima megaopera (900 milioni di euro ad oggi le stime di costo) varata dal

Commissario per il piano straordinario delle opere portuali di Genova Marco

Bucci (che del capoluogo ligure è anche sindaco) potrebbe caratterizzarsi per

le proteste organizzate per lunedì 4 marzo, scelta naturalmente non casuale,

data l'annunciata presenza del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, e del Ministro dell ' interno, Matteo Piantedosi. Una

manifestazione "tir lumaca" è stata infatti indetta dalle associazioni di

categoria dell'autotrasporto Aliai/Alia Claai, Cna Fita, Confartigianato

Trasporti, Fai Liguria, Fiap, Legacooperative e Trasportounito. "In un contesto

generale sempre più preoccupante - scrivono - le imprese dell'autotrasporto

che operano su Genova e in particolare con il porto di Genova denunciano una

condizione cha ha ormai superato il limite, in merito all'assoluta necessità di

parcheggi per mezzi pesanti". Le associazioni calcolano che occorrerebbe

realizzare "almeno 800 stalli, anche in considerazione del fatto che i pochi parcheggi ad oggi a disposizione sono tutti

provvisori con scadenze temporali anche molto vicine". E, senza menzionare il progetto dell'autoparco dell'area

cosiddetta Erzelli 2, previsto dall'Autorità di sistema portuale ma mai realizzato perché occupata ancora (nonostante

un titolo scaduto) dal Gruppo Spinelli, indicano come unica area "adatta" quella "ex Ilva". Intendendo con ciò circa

100mila mq delle aree passate in base agli accordi di programma del 2005 in diritto di superficie ad Ilva e parte di

circa 500mila mq che, nel complicato mosaico del passaggio delle attività di Ilva ad Acciaierie d'Italia, sarebbero oggi

inutilizzati secondo le imprese dell'autotrasporto. Il tema dell'autoparco si legherà poi a quello altrettanto sentito dalle

sigle dell'autotrasporto della "viabilità e della fragilità delle infrastrutture e della rete autostradale", anche a seguito

dell'aumento tariffario di inizio anno. In piazza però scenderanno anche i lavoratori di Gmt - Genoa Metal Terminal e

della controllata Csm: le segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato rispettivamente 24 e 48

ore di sciopero. Se i primi lamentano "il pessimo clima" creato dall'azienda con un licenziamento a loro dire

ingiustificato, i secondi si rifanno proprio alla vertenza legata al tunnel subportuale. A causa dei lavori il deposito in

concessione a Csm dovette essere restituito all'Adsp (è già stato demolito): l'azienda fu ristorata con una somma mai

resa nota e la concessione di un'area più piccola, mentre i lavoratori oggi lamentano il mancato rispetto dell'accordo

in base a cui, a fronte della sospensione dello sciopero proclamato in quell'occasione, sarebbe stata garantita loro

dall'azienda, col suggello dell'ente, la corresponsione

Shipping Italy

Genova, Voltri
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di un certo numero di ore di straordinario (parametrato su quelle mediamente effettuate prima dello 'sfratto') anche

se non effettuate, a compensazione della perdita di lavoro legata alla demolizione del magazzino. All'elenco delle

proteste si è aggiunto infine anche il sindacato Usb che per lunedì 4 a martedì 5 marzo ha proclamato un altro

sciopero contro Grandi Navi Veloci (il terzo in pochi mesi) "per il superamento dei contratti part-time e il

riconoscimento del RLS (Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza), che ancora oggi non viene riconosciuto

tramite elezioni tra i lavoratori, ma individuato in maniera non chiara senza tener conto della Legge 81 del 2008" si

lgegge nella nota dell'Unione Sindacale di Base. "Il 4 marzo preannunciano - saremo all'inaugurazione dei lavori del

tunnel sub-portuale e sarà per noi un'occasione per farci sentire. Il giorno dopo, 5 marzo, dalle ore 7:30, saremo in

presidio in Via Balleydier 7 , sotto il grattacielo MSC e GNV". A.M.
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AdSP Mar Ligure Orientale: entro fine estate 2024 pronta passeggiata a Marina di Carrara

(FERPRESS) Marina di Carrara, 26 FEB La passeggiata a mare di Marina di

Carrara, prevista nell'Ambito 4 del progetto complessivo dell'intero Waterfront

sarà percorribile entro la fine dell'estate, contrariamente alle notizie che sono

circolate in questi giorni e divulgate a mezzo stampa.L'andamento del cantiere,

infatti, procede in linea con il cronoprogramma di appalto. Entro la fine del

mese di aprile 2024 si concluderanno i lavori in mare per la costruzione della

scogliera e le strutture portanti in cemento armato della nuova passeggiata.

Già dal mese di marzo prenderà avvio la posa della pavimentazione in pietra

di finitura della passeggiata, a cui seguiranno le restanti finiture costituite da

parapetti, impianto di illuminazione e sistemazione della piazza alla radice del

molo di sopraflutto. In considerazione del positivo andamento del cantiere, la

conclusione di tutte le opere è prevista tra la fine del mese di agosto e l'inizio

di settembre 2024, nel rispetto del cronoprogramma di appalto.L'intervento,

ricordiamo, comporta in investimento complessivo di . 13.870.000, ed è

finanziato per . 1.574.000 dal Piano Nazionale Complementare al PNRR e, per

la quota restante, con fondi della Regione Toscana e con risorse proprie

dell'ADSP.Sappiamo quanto sia importante per la cittadinanza la passeggiata a mare che stiamo realizzando. Al

contrario di quanto gli abitanti di Marina e di Carrara hanno letto in questi giorni, confermo che la conclusione dei

lavori nei tempi previsti, avverrà nel rispetto, e anzi in anticipo, sulle scadenze temporali previste per i progetti

finanziati dal PNC/PNRR. Considerando i sopraggiunti ed imprevedibili eventi come le violente mareggiate autunnali

che hanno pesantemente danneggiato alcuni tratti della nuova scogliera in fase di costruzione e che dovranno essere

ripristinati, e che il fondale marino in prossimità del gomito del molo di sopraflutto ha subito un approfondimento di

alcuni metri, che dovrà essere colmato, direi che siamo perfettamente nei tempi, e che l'attesa sarà ricompensata da

una tra le più belle passeggiate a mare della Regione, ha dichiarato i l  Presidente dell 'AdSP, Mar io

Sommariva.Entrambe le problematiche citate dal Presidente, sono state approfondite mediante tre distinti rilievi

batimetrici eseguiti fra dicembre e febbraio 2024, che hanno portato alla redazione e all'approvazione di una perizia di

variante e suppletiva finanziata con le somme a disposizione dell'intervento e, dunque, senza incremento di costi

rispetto al quadro economico approvato.

FerPress
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Raben Italy consolida i propri servizi via mare e inaugura il 2024 con un importante carico
verso il Messico

L'operatore logistico, membro ufficiale della rete WCA Inter Global, sarà

presente alla 13esima edizione della WCA Worldwide Conference di

DubaiAnche quest'anno Raben Italy, dal 2019 Business Unit italiana di Raben

Group, prenderà parte alla 13esima edizione di WCA Worldwide Conference di

Dubai, il più grande e importante evento di networking logistico dell'anno.

L'operatore, da oltre sessant'anni leader nel mercato del trasporto groupage

internazionale, terrestre, marittimo ed aereo, sarà presente allo stand E03

presidiato da un vero e proprio team di esperti composto da Nils Hülsmann,

Alessandro Tassano (Raben Italy), Norbert Schuerkamp e Piotr Toczyowski.

"Siamo entusiasti di confermare la nostra partecipazione alla WCA Worldwide

Conference anche quest'anno. - ha dichiarato Alessandro Tassano, Head of

Sea & Air Agents Network di Raben Group - Questi eventi settoriali offrono

preziose opportunità di scambio e dialogo tra professionisti, oltre a essere il

luogo ideale per instaurare nuove collaborazioni e progetti. Non vediamo l'ora

di condividere con i colleghi presenti la nostra vasta esperienza, che va oltre il

semplice Road Network e la Contract Logistics, attirando l'attenzione dei

principali operatori e agenti internazionali". Già da diversi anni, Raben Italy, membro ufficiale della rete WCA Inter

Global, si impegna per offrire a tutti i clienti che hanno l'esigenza di spostare merce nei mercati internazionali un

servizio a tutto tondo e di qualità grazie anche a una stretta e leale collaborazione con armatori e compagnie aeree

che aiutano l'operatore logistico a connettere più facilmente i continenti e avvicinare anche le posizioni più remote.

Tra i primi successi del 2024, la compagnia è stata incaricata di effettuare il trasporto di un importante carico via mare

per il Messico: un lotto complessivo di 20 casse - contenenti evaporatori industriali utili per gli impianti per il

trattamento delle acque residue - per un totale di oltre 800 metri cubi di merce. Il carico è stato effettuato dal porto di

La Spezia e diretto verso il porto di Altamira, in Messico, dove la merce è stata scaricata proseguendo poi verso lo

Stato di Santa Catarina in Nuevo Leòn. Raben Italy può contare, infatti, su una connessione particolarmente

sviluppata verso il Centro America, dove effettua spedizioni regolari, via mare e via aerea, verso i principali porti e

aeroporti messicani - Veracruz e Altamira per la tratta marittima e Mexico City e Monterrey per quella aerea - in

collaborazione con i principali vettori presenti sul mercato. Altri grandi carichi, infatti, saranno effettuati nel corso

dell'anno, alcuni dei quali anche verso la Colombia. Tommaso Franchi, Sea&Air Manager Raben Italy ha dichiarato: "Il

variegato mondo dei trasporti e logistica è in continua evoluzione, la nostra missione è quella di adattarci a quelle che

sono le sempre più complesse richieste del mercato, rese tali anche dalla situazione economica e politica attuale,

aggravata ulteriormente dalle guerre in corso come quella russo/ucraina nonché dall'instabile situazione attuale del

canale

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/commerciale/2024-02-26/raben-italy-consolida-i-propri-servizi-via-mare-e-inaugura-il-2024-con-un-importante-carico-verso-il-messico_135198/


 

lunedì 26 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 3 6 1 8 4 1 7 § ]

di Suez. Per adattarsi a tutti questi cambiamenti è necessario avere alle spalle un'azienda solida come Raben, in

grado di effettuare grandi investimenti sia in termini informatici che umani, volti alla creazione di un team unito e

coeso, persone che abbiano la stessa visione e vadano nella stessa direzione. Solo così potremo superare ostacoli e

raggiungere i successi che ci siamo posti come obiettivo. Non è un caso che l'impegno e la perseveranza dei colleghi

del team mare & aereo abbiano portato ad eseguire una spedizione complessa a livello di gestione, la prima del 2024

e la prima di una lunga serie".

Il Nautilus

La Spezia
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Trasporto mare e aereo: Raben Italy consolida i propri servizi via mare

L'operatore logistico, membro ufficiale della rete WCA Inter Global, sarà

presente alla 13esima edizione della WCA Worldwide Conference di Dubai

Anche quest'anno Raben Italy, dal 2019 Business Unit italiana di Raben Group,

prenderà parte alla 13esima edizione di WCA Worldwide Conference di Dubai,

il più grande e importante evento di networking logistico dell'anno 26 Febbraio

2024 - L'operatore, da oltre sessant'anni leader nel mercato del trasporto

groupage internazionale, terrestre, marittimo ed aereo, sarà presente allo

stand E03 presidiato da un vero e proprio team di esperti composto da Nils

Hülsmann, Alessandro Tassano (Raben Italy), Norbert Schuerkamp e Piotr

Toczyowski. "Siamo entusiasti di confermare la nostra partecipazione alla

WCA Worldwide Conference anche quest'anno. - ha dichiarato Alessandro

Tassano, Head of Sea & Air Agents Network di Raben Group - Questi eventi

settoriali offrono preziose opportunità di scambio e dialogo tra professionisti,

oltre a essere il luogo ideale per instaurare nuove collaborazioni e progetti.

Non vediamo l'ora di condividere con i colleghi presenti la nostra vasta

esperienza, che va oltre il semplice Road Network e la Contract Logistics,

attirando l'attenzione dei principali operatori e agenti internazionali". Già da diversi anni, Raben Italy, membro ufficiale

della rete WCA Inter Global, si impegna per offrire a tutti i clienti che hanno l'esigenza di spostare merce nei mercati

internazionali un servizio a tutto tondo e di qualità grazie anche a una stretta e leale collaborazione con armatori e

compagnie aeree che aiutano l'operatore logistico a connettere più facilmente i continenti e avvicinare anche le

posizioni più remote. Tra i primi successi del 2024, la compagnia è stata incaricata di effettuare il trasporto di un

importante carico via mare per il Messico: un lotto complessivo di 20 casse - contenenti evaporatori industriali utili per

gli impianti per il trattamento delle acque residue - per un totale di oltre 800 metri cubi di merce. Il carico è stato

effettuato dal porto di La Spezia e diretto verso il porto di Altamira, in Messico, dove la merce è stata scaricata

proseguendo poi verso lo Stato di Santa Catarina in Nuevo Leòn. Raben Italy può contare, infatti, su una connessione

particolarmente sviluppata verso il Centro America, dove effettua spedizioni regolari, via mare e via aerea, verso i

principali porti e aeroporti messicani - Veracruz e Altamira per la tratta marittima e Mexico City e Monterrey per quella

aerea - in collaborazione con i principali vettori presenti sul mercato. Altri grandi carichi, infatti, saranno effettuati nel

corso dell'anno, alcuni dei quali anche verso la Colombia. Tommaso Franchi, Sea&Air Manager Raben Italy ha

dichiarato: "Il variegato mondo dei trasporti e logistica è in continua evoluzione, la nostra missione è quella di

adattarci a quelle che sono le sempre più complesse richieste del mercato, rese tali anche dalla situazione economica

e politica attuale, aggravata ulteriormente dalle guerre in corso come quella russo/ucraina nonché dall'instabile

Informatore Navale
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situazione attuale del canale di Suez. Per adattarsi a tutti questi cambiamenti è necessario avere alle spalle

un'azienda solida come Raben, in grado di effettuare grandi investimenti sia in termini informatici che umani, volti alla

creazione di un team unito e coeso, persone che abbiano la stessa visione e vadano nella stessa direzione. Solo così

potremo superare ostacoli e raggiungere i successi che ci siamo posti come obiettivo. Non è un caso che l'impegno e

la perseveranza dei colleghi del team mare & aereo abbiano portato ad eseguire una spedizione complessa a livello

di gestione, la prima del 2024 e la prima di una lunga serie".

Informatore Navale

La Spezia
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Trasporto mare e aereo: Raben Italy consolida i propri servizi via mare e inaugura un
importante carico verso il Messico

Feb 26, 2024 Anche quest'anno Raben Italy, dal 2019 Business Unit italiana di

Raben Group, prenderà parte alla 13esima edizione di WCA Worldwide

Conference di Dubai, il più grande e importante evento di networking logistico

dell'anno. L'operatore, da oltre sessant'anni leader nel mercato del trasporto

groupage internazionale, terrestre, marittimo ed aereo, sarà presente allo

stand E03 presidiato da un vero e proprio team di esperti composto da Nils

Hülsmann, Alessandro Tassano (Raben Italy), Norbert Schuerkamp e Piotr

Toczyowski. "Siamo entusiasti di confermare la nostra partecipazione alla

WCA Worldwide Conference anche quest'anno. - ha dichiarato Alessandro

Tassano, Head of Sea & Air Agents Network di Raben Group - Questi eventi

settoriali offrono preziose opportunità di scambio e dialogo tra professionisti,

oltre a essere il luogo ideale per instaurare nuove collaborazioni e progetti.

Non vediamo l'ora di condividere con i colleghi presenti la nostra vasta

esperienza, che va oltre il semplice Road Network e la Contract Logistics,

attirando l'attenzione dei principali operatori e agenti internazionali". Già da

diversi anni, Raben Italy, membro ufficiale della rete WCA Inter Global, si

impegna per offrire a tutti i clienti che hanno l'esigenza di spostare merce nei mercati internazionali un servizio a tutto

tondo e di qualità grazie anche a una stretta e leale collaborazione con armatori e compagnie aeree che aiutano

l'operatore logistico a connettere più facilmente i continenti e avvicinare anche le posizioni più remote. Tra i primi

successi del 2024 , la compagnia è stata incaricata di effettuare il trasporto di un importante carico via mare per il

Messico : un lotto complessivo di 20 casse - contenenti evaporatori industriali utili per gli impianti per il trattamento

delle acque residue - per un totale di oltre 800 metri cubi di merce . Il carico è stato effettuato dal porto di La Spezia e

diretto verso il porto di Altamira, in Messico, dove la merce è stata scaricata proseguendo poi verso lo Stato di Santa

Catarina in Nuevo Leòn. Raben Italy può contare, infatti, su una c onnessione particolarmente sviluppata verso il

Centro America , dove effettua spedizioni regolari, via mare e via aerea, verso i principali porti e aeroporti messicani

- Veracruz e Altamira per la tratta marittima e Mexico City e Monterrey per quella aerea - in collaborazione con i

principali vettori presenti sul mercato. Altri grandi carichi, infatti, saranno effettuati nel corso dell'anno, alcuni dei quali

anche verso la Colombia Tommaso Franchi, Sea&Air Manager Raben Italy ha dichiarato: "Il variegato mondo dei

trasporti e logistica è in continua evoluzione, la nostra missione è quella di adattarci a quelle che sono le sempre più

complesse richieste del mercato, rese tali anche dalla situazione economica e politica attuale, aggravata ulteriormente

dalle guerre in corso come quella russo/ucraina nonché dall'instabile situazione attuale del canale di Suez. Per

adattarsi a tutti questi cambiamenti è necessario avere alle spalle un'azienda solida come

Sea Reporter
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Raben, in grado di effettuare grandi investimenti sia in termini informatici che umani, volti alla creazione di un team

unito e coeso, persone che abbiano la stessa visione e vadano nella stessa direzione. Solo così potremo superare

ostacoli e raggiungere i successi che ci siamo posti come obiettivo. Non è un caso che l'impegno e la perseveranza

dei colleghi del team mare & aereo abbiano portato ad eseguire una spedizione complessa a livello di gestione, la

prima del 2024 e la prima di una lunga serie".

Sea Reporter

La Spezia
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L'Autorità Portuale di Ravenna realizzerà la diga frangiflutti per il rigassificatore al largo di
Ravenna

L'Autorità Portuale di Ravenna e FSRU Italia, società del gruppo Snam, hanno

sottoscritto quest'oggi l'accordo in base al quale l'Autorità Portuale realizzerà

la diga frangiflutti prevista dal progetto del rigassificatore galleggiante di

Ravenna. Nell'ambito del progetto di rigassificatore, realizzato da FSRU Italia,

che sarà operativo nel corso del 2025 al largo della costa ravennate, è infatti

prevista la costruzione di una diga frangiflutti, collocata a poca distanza dalla

piattaforma, per proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali

mareggiate. La diga frangiflutti, opera sostenuta da Cassa Depositi e Prestiti,

la cui attuale configurazione è frutto di una serie di indagini ingegneristiche

estremamente dettagliate e del continuo confronto con le autorità tecniche

marittime, sarà lunga complessivamente circa 900 metri e larga circa 23,5, che

in corrispondenza delle due testate si estendono per circa 38 m. I lavori per

ospitare il nuovo il terminale di rigassificazione al largo della costa di Ravenna

sono iniziati il 19 giugno 2023 e vedranno interventi in mare e a terra. Il

rigassificatore sarà ormeggiato in corrispondenza dell'esistente piattaforma

comunemente chiamata il "Ragno", una struttura lunga 350 metri e alta 11,5

metri, che veniva utilizzata per ricevere le navi petroliere. Questi rigassificatori galleggianti, o FSRU - Floating Storage

and Regasification Units, ricevono gas naturale liquefatto (GNL) a una temperatura di -162°C da altre navi metaniere

e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi immettere nella rete nazionale di trasporto del gas. Le navi hanno

caratteristiche relativamente semplici e non prevedono combustioni o reazioni specifiche. Si tratta di infrastrutture

conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di strumenti avanzati di monitoraggio e di sistemi di sicurezza, oltre

ad essere sottoposte alle più stringenti misure di prevenzione e sicurezza, a garanzia delle persone e dei territori

interessati, in conformità alla normativa nazionale.
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Sarà lunga circa 900 metri
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Oggi l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale e

FSRU Italia, società del gruppo Snam, hanno sottoscritto l'accordo in base al

quale l'ente portuale realizzerà la diga frangiflutti prevista dal progetto del

rigassificatore galleggiante di Ravenna che sarà operativo nel corso del 2025.

La diga sarà lunga complessivamente circa 900 metri e larga circa 23,5, che in

corrispondenza delle due testate si estendono per circa 38 metri. L'AdSP ha

evidenziato che la configurazione della nuova opera, sostenuta da Cassa

Depositi e Prestit i , è frutto di una serie di indagini ingegneristiche

estremamente dettagliate e del continuo confronto con le autorità tecniche

marittime. I lavori per ospitare il nuovo il terminale di rigassificazione al largo

della costa di Ravenna sono iniziati il 19 giugno 2023. Il rigassificatore sarà

ormeggiato in corrispondenza dell'esistente piattaforma comunemente

chiamata il "Ragno", una struttura lunga 350 metri e alta 11,5 metri che veniva

utilizzata per ricevere le navi petroliere. L'ente portuale ha ricordato che questi

rigassificatori galleggianti (o FSRU - Floating Storage and Regasification

Units) ricevono gas naturale liquefatto a una temperatura di -162° C da altre

navi metaniere e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi immettere nella rete nazionale di trasporto del gas. Le

navi hanno caratteristiche relativamente semplici e non prevedono combustioni o reazioni specifiche. Si tratta - ha

precisato l'AdSP - di infrastrutture conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di strumenti avanzati di

monitoraggio e di sistemi di sicurezza, oltre ad essere sottoposte alle più stringenti misure di prevenzione e

sicurezza, a garanzia delle persone e dei territori interessati, in conformità alla normativa nazionale.

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240287-AdSP-Adriatico-Centro-Sett-realizzera-diga-rigassificatore-Ravenna.asp
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Presto a Ravenna la diga frangiflutti per il rigassificatore

RAVENNA L'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico centro

settentrionale realizzerà la diga frangiflutti per il rigassificatore al largo di

Ravenna. È stato infatti firmato l'accordo con FSRU Italia, società del gruppo

Snam, in base al quale l'AdSp realizzerà l'opera prevista dal progetto del

rigassificatore galleggiante che sarà operativo nel corso del 2025 al largo

della costa ravennate. La diga sarà collocata a poca distanza dalla

piattaforma, per proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali

mareggiate e sarà sostenuta da Cassa Depositi e Prestiti, la cui attuale

configurazione è frutto di una serie di indagini ingegneristiche estremamente

dettagliate e del continuo confronto con le autorità tecniche marittime. Sarà

lunga complessivamente circa 900 metri e larga circa 23,5, che in

corrispondenza delle due testate si estendono per circa 38 metri. Ricordiamo

che i lavori per ospitare il nuovo il terminale di rigassificazione al largo della

costa di Ravenna sono iniziati il 19 Giugno 2023 e vedranno interventi in mare

e a terra. Il rigassificatore sarà ormeggiato in corrispondenza dell'esistente

piattaforma comunemente chiamata il Ragno, una struttura lunga 350 metri e

alta 11,5 metri, che veniva utilizzata per ricevere le navi petroliere. Questi rigassificatori galleggianti, o FSRU Floating

Storage and Regasification Units, ricevono gas naturale liquefatto a una temperatura di -162°C da altre navi

metaniere e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi immettere nella rete nazionale di trasporto del gas. Le navi

hanno caratteristiche relativamente semplici e non prevedono combustioni o reazioni specifiche. Si tratta di

infrastrutture conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di strumenti avanzati di monitoraggio e di sistemi di

sicurezza, oltre ad essere sottoposte alle più stringenti misure di prevenzione e sicurezza, a garanzia delle persone e

dei territori interessati, in conformità alla normativa nazionale.

Messaggero Marittimo
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Rigassificatore: l'Autorità Portuale di Ravenna realizzerà la diga frangiflutti

Utilizziamo i cookie per personalizzare contenuti ed annunci, per fornire

funzionalità dei social media e per analizzare il nostro traffico. Condividiamo

inoltre informazioni sul modo in cui utilizza il nostro sito con i nostri partner che

si occupano di analisi dei dati web, pubblicità e social media, i quali potrebbero

combinarle con altre informazioni che ha fornito loro o che hanno raccolto dal

suo utilizzo dei loro servizi. Leggi di più.
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Rigassificatore al largo di Ravenna. L'Autorità Portuale realizzerà una diga frangiflutti
lunga 900 metri

di Redazione - 26 Febbraio 2024 - 15:47 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

L'Autorità Portuale di Ravenna e FSRU Italia, società del gruppo Snam, hanno

sottoscritto quest'oggi, 26 febbraio, l'accordo in base al quale l'Autorità

Portuale realizzerà la diga frangiflutti prevista dal progetto del rigassificatore

galleggiante di Ravenna. Nell'ambito del progetto di rigassificatore, realizzato

da FSRU Italia, che sarà operativo nel corso del 2025 al largo della costa

ravennate, è infatti prevista la costruzione di una diga frangiflutti, collocata a

poca distanza dalla piattaforma, per proteggere l'impianto e le navi metaniere

da potenziali mareggiate. Spiegano da AP: "La diga frangiflutti, opera

sostenuta da Cassa Depositi e Prestiti, la cui attuale configurazione è frutto di

una serie di indagini ingegneristiche estremamente dettagliate e del continuo

confronto con le autorità tecniche marittime, sarà lunga complessivamente

circa 900 metri e larga circa 23,5, che in corrispondenza delle due testate si

estendono per circa 38 m". I lavori per ospitare il nuovo il terminale di

rigassificazione al largo della costa di Ravenna sono iniziati il 19 giugno 2023

e vedranno interventi in mare e a terra. Il rigassificatore sarà ormeggiato in corrispondenza dell'esistente piattaforma

comunemente chiamata il "Ragno", una struttura lunga 350 metri e alta 11,5 metri, che veniva utilizzata per ricevere le

navi petroliere. Questi rigassificatori galleggianti, o FSRU - Floating Storage and Regasification Units, ricevono gas

naturale liquefatto (GNL) a una temperatura di -162°C da altre navi metaniere e lo riportano allo stato gassoso per

poterlo poi immettere nella rete nazionale di trasporto del gas - proseguono dall'Autorità Portuale di Ravenna -. Le

navi hanno caratteristiche relativamente semplici e non prevedono combustioni o reazioni specifiche. Si tratta di

infrastrutture conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di strumenti avanzati di monitoraggio e di sistemi di

sicurezza, oltre ad essere sottoposte alle più stringenti misure di prevenzione e sicurezza, a garanzia delle persone e

dei territori interessati, in conformità alla normativa nazionale".

RavennaNotizie.it
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L'Autorità Portuale di Ravenna realizzerà la diga frangiflutti per il rigassificatore al largo di
Ravenna

"L'Autorità Portuale di Ravenna e FSRU Italia, società del gruppo Snam,

hanno sottoscritto quest'oggi l'accordo in base al quale l'Autorità Portuale

realizzerà la diga frangiflutti prevista dal progetto del rigassificatore

galleggiante di Ravenna. Nell'ambito del progetto di rigassificatore, realizzato

da FSRU Italia, che sarà operativo nel corso del 2025 al largo della costa

ravennate, è infatti prevista la costruzione di una diga frangiflutti, collocata a

poca distanza dalla piattaforma, per proteggere l'impianto e le navi metaniere

da potenziali mareggiate. La diga frangiflutti, opera sostenuta da Cassa

Depositi e Prestiti, la cui attuale configurazione è frutto di una serie di indagini

ingegneristiche estremamente dettagliate e del continuo confronto con le

autorità tecniche marittime, sarà lunga complessivamente circa 900 metri e

larga circa 23,5, che in corrispondenza delle due testate si estendono per circa

38 m. I lavori per ospitare il nuovo il terminale di rigassificazione al largo della

costa di Ravenna sono iniziati il 19 giugno 2023 e vedranno interventi in mare

e a terra. Il rigassificatore sarà ormeggiato in corrispondenza dell'esistente

piattaforma comunemente chiamata il "Ragno", una struttura lunga 350 metri e

alta 11,5 metri, che veniva utilizzata per ricevere le navi petroliere. Questi rigassificatori galleggianti, o FSRU -

Floating Storage and Regasification Units, ricevono gas naturale liquefatto (GNL) a una temperatura di -162°C da

altre navi metaniere e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi immettere nella rete nazionale di trasporto del

gas. Le navi hanno caratteristiche relativamente semplici e non prevedono combustioni o reazioni specifiche. Si tratta

di infrastrutture conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di strumenti avanzati di monitoraggio e di sistemi di

sicurezza, oltre ad essere sottoposte alle più stringenti misure di prevenzione e sicurezza, a garanzia delle persone e

dei territori interessati, in conformità alla normativa nazionale.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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L'Autorità Portuale di Ravenna realizzerà la diga frangiflutti per il rigassificatore

Accordo con la Snam che costruirà il rigassificatore attraverso la controllata

Fsru Ravenna - Sarà l'Autorità Portuale di Ravenna a realizzare la diga

frangiflutti per il rigassificatore al largo della città romagnola. L'Autorità

Portuale e Fsru Italia, società del gruppo Snam, hanno sottoscritto un accordo

in base al quale toccherà alla stessa Authority creare la struttura prevista per

proteggere il rigassificatore galleggiante che sarà costruito da Fsru Italia e

sarà operativo nel corso del 2025. La diga frangiflutti, sarà collocata in modo

da proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali mareggiate. L'opera,

sostenuta da Cassa Depositi e Prestiti, sarà lunga complessivamente circa

900 metri e larga circa 23,5 metri che, in corrispondenza delle due testate, si

estendono per circa 38 metri. I lavori per ospitare il nuovo terminale di

rigassificazione al largo della costa sono iniziati il 19 giugno scorso e

vedranno interventi in mare e a terra. In particolare il rigassificatore sarà

ormeggiato in corrispondenza dell'esistente piattaforma, chiamata il 'Ragno',

una struttura lunga 350 metri e alta 11,5 metri, che veniva utilizzata per ricevere

le navi petroliere. I rigassificatori galleggianti ricevono Gnl, gas naturale

liquefatto, a una temperatura di -162 gradi da altre navi metaniere e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi

immettere nella rete nazionale di trasporto del gas.

Ship Mag
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Firmato da Snam e Adsp di Ravenna l'accordo per realizzare una diga a protezione del
rigassificatore

La nuova opera, un molo frangiflutti, sarà collocata a poca distanza dalla

piattaforma per proteggere l'impianto e le navi metaniere da potenziali

mareggiate 26 Febbraio 2024 L'Autorità Portuale di Ravenna e Fsru Italia,

società del gruppo Snam, hanno annunciato di aver sottoscritto oggi l'accordo

in base al quale l'ente realizzerà la diga frangiflutti prevista dal progetto del

rigassificatore galleggiante che sarà operativo nel corso del 2025 al largo della

costa ravennate. La nuova opera, una diga frangiflutti, sarà collocata a poca

distanza dalla piattaforma per proteggere l'impianto e le navi metaniere da

potenziali mareggiate. "La diga, opera sostenuta da Cassa Depositi e Prestiti,

la cui attuale configurazione è frutto di una serie di indagini ingegneristiche

estremamente dettagliate e del continuo confronto con le autorità tecniche

marittime, sarà lunga complessivamente circa 900 metri e larga circa 23,5, che

in corrispondenza delle due testate si estendono per circa 38 metri" si legge in

una nota della port authority. I lavori per ospitare il nuovo il terminale di

rigassificazione al largo della costa di Ravenna sono iniziati il 19 giugno dello

scorso anno e vedranno interventi in mare e a terra. Il rigassificatore sarà

ormeggiato in corrispondenza dell'esistente piattaforma comunemente chiamata il "Ragno", una struttura lunga 350

metri e alta 11,5 metri, che veniva utilizzata per ricevere le navi petroliere. L'Adsp ricorda nella sua comunicazione che

questi rigassificatori galleggianti, o Fsru - Floating Storage and Regasification Units, ricevono gas naturale liquefatto

(Gnl) a una temperatura di -162°C da altre navi metaniere e lo riportano allo stato gassoso per poterlo poi immettere

nella rete nazionale di trasporto del gas. "Le navi hanno caratteristiche relativamente semplici e non prevedono

combustioni o reazioni specifiche. Si tratta di infrastrutture conosciute e a basso impatto ambientale, dotate di

strumenti avanzati di monitoraggio e di sistemi di sicurezza, oltre a essere sottoposte alle più stringenti misure di

prevenzione e sicurezza, a garanzia delle persone e dei territori interessati, in conformità alla normativa nazionale"

conclude la port authority.

Shipping Italy
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Torna "Un mare di amici 2024", oltre 2mila gli studenti coinvolti in tutta la provincia di
Livorno

(AGENPARL) - lun 26 febbraio 2024 USLNotizie Comunicazioni dall'Azienda

U s l  T o s c a n a  n o r d  o v e s t  T w i t t e r  (

https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=8&mailid=762 ) -

F a c e b o o k  (  https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=9&mailid=762 ) -

http://www.uslnordovest.toscana.it http://www.uslnordovest.toscana.it?

acm=2288_762 Torna "Un mare di amici 2024", oltre 2mila gli studenti coinvolti

in tutta la provincia di Livorno LIVORNO, 26 febbraio 2024 - Sono oltre 90 le

classi per un totale di oltre 2mila studenti appartenenti a vari istituti comprensivi

e istituti superiori sparsi su tutta la provincia di Livorno che hanno aderito

nell'anno scolastico in corso al tradizionale progetto "Un mare di amici" per la

promozione di percorsi di educazione alla salute e all'ambiente. "Il progetto -

spiega Luigi Franchini, direttore dell'Educazione e Promozione della Salute -

Area Sud - si inserisce nel recente accordo di collaborazione sottoscritto da

Azienda USL Toscana Nord Ovest assieme alla Direzione Marittima della

Toscana - Capitaneria di Porto di Livorno, Ufficio Scolastico Regionale Toscana - AT Ufficio VIII Livorno, ARPAT e

Società Nazionale Salvamento, finalizzato a "Promuovere percorsi di educazione e promozione della salute nella

provincia di Livorno con particolare riguardo alla sicurezza in mare e al rispetto delle risorse eco-sistemiche marino-

costiere". Grazie anche a questo accordo ed alle azioni condivise dalle parti, sarà possibile entrare in contatto con

oltre 2mila ragazzi di tutte le età e di offrire a loro, ma anche alle loro famiglie e ai docenti, gli strumenti necessari per

proporre, come presupposto imprescindibile per una vita in piena salute, un approccio di tipo olistico e integrato al

rispetto del mare e dell'ambiente in generale. Si tratta di una proposta educativa e formativa molto apprezzata come

testimonia la massiccia adesione delle classi di tutto il territorio della provincia di Livorno". "Un mare di amici",

strutturato con moduli e attività diversificati per ordine e grado, ha una duplice anima: da una parte promuove la

"cultura della legalità" e quindi il rispetto delle regole "del mare" per prevenire gli incidenti nelle acque di balneazione

che ogni anno continuano a mietere centinaia di vittime, dall'altra il rispetto del mare e della costa come risorsa

ecosistemica. Sono previsti interventi nelle classi da parte della Capitaneria di Porto, di ARPAT, della Società

Nazionale Salvamento, che si stanno già svolgendo nell'anno scolastico in corso, escursioni e visite guidate, oltre

all'organizzazione, come negli anni scorsi, di "giornate-evento finali" nel mese di maggio che si terranno in spiagge e

pinete per poter apprezzare concretamente e con più consapevolezza quanto offerto da questi ambienti naturali.

ARPAT, coerentemente con gli indirizzi istituzionali, investe nelle attività di Educazione per lo Sviluppo Sostenibile

(ESS) nelle scuole volte a promuovere lo sviluppo di una cultura ambientale

Agenparl

Livorno
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orientata alla sostenibilità e alla cittadinanza consapevole, facendo riferimento sia all'Agenda 2030 e agli Obiettivi di

apprendimento definiti dall'UNESCO. Oltre alla co-progettazione, ARPAT ha messo a disposizione le proprie

competenze sui temi della biodiversità marina con particolare riferimento al Santuario Pelagos, la "casa dei cetacei",

e al monitoraggio delle praterie di Posidonia oceanica e dei rifiuti marini macro e microplastica. La tutela del mare e

delle sue risorse, le corrette regole di comportamento per la navigazione e la balneazione, la salvaguardia della vita

umana in mare e dell'ambiente marino saranno i temi principali che la GUARDIA COSTIERA illustrerà ai ragazzi nei

vari incontri. Non mancheranno i riferimenti alla cultura del mare e dell'educazione marinara, ricompresi nel Piano Ri-

Generazione Scuola, con un focus particolare sulla celebrazione della "giornata del mare" a cui è collegato l'ormai

tradizionale concorso "La Cittadinanza del Mare", bandito dal Comando Generale delle Capitanerie di porto e dal

Ministero dell'Istruzione e del Merito, quest'anno incentrato sul ruolo del mare come risorsa economica e di vita che,

siamo sicuri, nella provincia di Livorno potrà stimolare tante idee interessanti ed innovative da parte degli studenti. In

foto Luigi Franchini (direttore Educazione e Promozione della Salute - Area Sud) e una precedente edizione del

progetto "Un mare di amici".

Agenparl
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Fondo di accompagnamento all’esodo: i soldi ci sono ma non si possono usare

LIVORNO La proroga che è stata confermata dal decreto Milleproroghe era

assolutamente necessaria perché purtroppo soprattutto in questo contesto di

crisi abbiamo un deficit di lavoro e di somministrazione per quanto riguarda

sia le imprese articolo 16 sia per i somministratori articolo 17 su quasi tutto il

territorio italiano. Gaudenzio Parenti, direttore generale Ancip ci fa una

panoramica dell'attuale situazione dei porti e dei portuali italiani, confermando

una difficoltà soprattutto dalla parte adriatica, nell'arco Ligure e da Gaeta in

giù. Auditi in commissione la scorsa settimana, aggiunge Parenti, Ancip e le

altre associazioni hanno portato avanti anche la richiesta che alcune mansioni

del lavoro portuale siano inserite nei cosiddetti lavori usuranti ai fini

pensionistici per l'interesse delle performance delle nostre imprese e di quello

generale della portualità nazionale per avere un vero cambio generazionale.

Parallelamente è stata richiesta una modifica normativa al famoso Fondo di

a c c o m p a g n a m e n t o  a l l ' e s o d o :  C i  s o n o  d e l l e  p r o b l e m a t i c h e

giuridicoamministrative che non fanno concretizzare lo stesso fondo perché

sono quasi 2 anni che le imprese e i lavoratori stanno accantonando i fondi,

così come le Autorità di Sistema portuale stanno accantonando l'1% di tutte le tasse sbarcate e imbarcate nei porti

italiani. A tal proposito abbiamo inviato come associazioni del cluster portuale anche all'attenzione del viceministro

Rixi.

Messaggero Marittimo
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Ferrari: ZLS, strumento potenzialmente utile ma da definire molto meglio

LIVORNO Anche Alessandro Ferrari, Direttore di Assiterminal, ha partecipato

nei giorni scorsi come relatore al convegno La Zls come elemento propulsore

della crescita economica in Toscana voluto dall'AdSp del Mar Tirreno

Settentrionale al fine di richiamare l'attenzione del Governo su un'attuazione

attesa da cinque anni (ma che finalmente pare ormai prossima al

concretizzarsi, parola di Francesco Torselli, consigliere regionale della

Toscana di Fratelli d'Italia). Le ZLS sono un po' come i commissari: quindi nel

nostro Paese, per cercare di semplificare i procedimenti amministrativi,

abbiamo sempre bisogno di deroghe risponde con una punta di sarcasmo

Ferrari Sicuramente possono essere uno strumento di accelerazione di

processi. Però, solo una volta che si chiariscono almeno tre punti. Il primo è

la governance: una nuova sovrastruttura di carattere burocratico

amministrativo che impatta anche sulla portualità deve chiarire chi fa e che

cosa. Secondo punto: serve intervenire per avere una tempistica certa, ad

esempio sul rilascio delle concessioni. E queste procedure, saranno sempre

afferenti alle potestà delle AdSp o di nuovi enti che si vanno a costituire?

Terzo punto sul quale fuguare i dubbi poi, il credito d'imposta: deve essere finanziato, egarantito su un arco temporale

di medio lungo periodo. Perché diversamente, non c'è attrattività per gli investimenti. Può quindi essere funzionale sia

a quello sono gli equipment, sia per investimenti infrastrutturali che all'interno di un porto avvengono su aree pubbliche

e quindi del demanio. C'è ancora troppa poca chiarezza su quelli che possono essere i reali benefici. Il professor

Munari, relatore che ha illustrato lo stato dell'arte con i pro e i contro attuali portati in dote da questo tipo di strumento,

ha parlato anche dell'opportunità di allargare i perimetri cosiddette Zone Franche. Attenzione i porti sono già Zone

Franche ammonisce Ferrari Quindi per rendere veramente attrattiva la ZLS potrebbe essere opportuno ridisegnare il

perimetro di una zona franca extra portuale all'interno della quale portare attività di lavorazione della merce e,

attraverso questa leva fiscale, poter rendere realmente attrattivo questo strumento. Assiterminal è stata di recente

anche in audizione alla Commissione della Camera per presentare una proposta di legge su lavoro usurante e il fondo

prepensionamento. Due aspetti su cui come associazione lavoriamo da tempo racconta il Direttore La

rappresentazione che abbiamo dato credo che sia stata un un valore aggiunto non da poco, perché eravamo insieme

ad altre associazioni datoriali e quindi abbiamo rappresentato il cluster unito per un obiettivo, sia funzionale come leva

per accelerare la prosecuzione del contratto, sia utile sul piano etico. Strumenti che, nel momento in cui diventassero

esigibili, potrebbero agevolare il ricambio generazionale dei porti con dignità nei confronti di quei lavoratori che a una

certa età non potrebbero neanche essere riqualificati e invece hanno tutto il diritto di andare in quiescenza. Ma anche

per le aziende, tutto questo sia tradurrebbe

Messaggero Marittimo
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maggiore efficienza.

Messaggero Marittimo
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Consolidare le aziende logistiche e manufatturiere già esistenti sul territorio

LIVORNO Consolidamento delle aziende logistiche e manufatturiere già

esistenti sul territorio e soprattutto possibilità di favorire e di attrarre nuovi

insediamenti il presidente di Confindustria Livorno Massa Carrara Piero Neri

indica questi come i due motivi principali per cui una Zona logistica

semplificata sarebbe utile per Livorno e la Regione. Lo fa a margine

dell'evento di venerdi organizzato dall'AdSp del mar Tirreno settentrionale che

ha visto la partecipazione di tante figure istituzionali e del cluster logistico-

portuale. La reindustrializzazione dell'area livornese fa parte del programma

di Confindustria fin dal suo insediamento e l'istituzione della Zls, che, è stato

annunciato durante la giornata, dovrebbe ricevere la firma dell'ok in settimana,

potrebbe aiutare a colmare il gap della Toscana a due velocità: Questo

dipenderà da come sarà realizzata e soprattutto dall'humus che dobbiamo

essere capaci di costruire in sinergia con le istituzioni come imprese, così che

la cosa diventi favorevole al business.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Ferrandino: “Semplificare amministrazione logistica è esigenza del sistema Paese”

LIVORNO Paolo Ferrandino, Segretario Generale di FISE Uniport, ha

partecipato al dibattito organizzato a Livorno, in Fortezza Vecchia, nel

contesto del convegno dedicato all'importanza dello strumento ZLS per

l'economia di un territorio. Lo sviluppo di un territorio, oltre che sulla

produzione industriale, poggia anzitutto sulla logistica sottolinea Ferrandino

Una zona logistica semplificata deve essere uno strumento al servizio

dell'economia che c'è già oggi sul territorio e anche di ulteriori insediamenti

industriali. Mi permetto di dire forse nella legislazione italiana si tratta ancora

di uno strumento un po' debole, prorpio per come è stato concepito. La

semplificazione amministrativa non può essere soltanto un aspetto

specialistico per alcune zone, bensì è un'esigenza generale del sistema

Paese. Nel dibattito sull'agenda di lavoro 2024, illustrato ufficialmente come

associazione FISE Uniport nello scorso dicembre, sono stati tanti i temi sul

sul piatto: rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro, riconoscimento

delle figure professionali esposte a lavori usuranti. Spiace però dirlo ma non

ci sono stati molti passi in avanti ammette Ferrandino dopo un paio di mesi

dalla presentazione ufficiale sul fondo esodo, piuttosto che il riconoscimento per alcune figure professionali del lavoro

usurante, il passo in avanti che posso constatare è che esiste la compattezza di tutto il cluster. Auspichiamo quindi

che ci sia una compattezza su questo argomento o comunque il riconoscimento di questa compattezza e degli

obiettivi funzionali anche alla sicurezza. Sotto questo profilo quindi, possiamo dire di aver avuto qualche riscontro,

almeno in termini di attenzione quando siamo stati proprio a proporre questi temi in Commissione Lavoro alla

Camera dei Deputati. Altri piccoli segnali ci sono stati sul tema dei canoni di concessione. Sussistono quindi

perplessità riguardo a passi avanti effettivi ma l'associazione si impegna a continuare gli sforzi per raggiungere gli

obiettivi proposti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Adsp, dipendenti in protesta

Problemi sull'accordo di secondo livello. Scatta lo stato di agitazione

CIVITAVECCHIA - Si è svolta venerdì scorso a Molo Vespucci l'assemblea

convocata dalle organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl

Mare Porti, con il personale non dirigente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno centro-settentrionale in risposta alle possibili misure che i vertici

dell'ente portuale stanno considerando in seguito alla delibera del Comitato di

Gestione del 9 febbraio 2024, relativa al cosiddetto accordo di secondo livello.

Al termine dell'assemblea, i lavoratori hanno dato mandato alle organizzazioni

sindacali di proclamare lo stato di agitazione per l'intero personale dei porti di

Civ i tavecchia,  F iumic ino e Gaeta.  Inol t re,  è stata annunciata la

programmazione di cinque giornate di sciopero, le cui modalità e date saranno

comunicate nel rispetto delle regole sulle relazioni industriali. Le organizzazioni

sindacali hanno sottolineato che la controversia ruota attorno alla modifica

unilaterale dell'accordo di secondo livello firmato il 16 dicembre 2022. Tale

accordo, recepito e convalidato dagli organi competenti, sarebbe stato

modificato unilateralmente dai vertici dell'Adsp. La mossa è stata considerata

antisindacale, «poiché la modifica del contratto in vigore - hanno spiegato è stata effettuata utilizzando normative non

applicabili alle Autorità di Sistema Portuale». L'impatto di questa azione unilaterale, secondo le organizzazioni

sindacali, comporterà la perdita della garanzia di mantenimento del livello retributivo previsto nel passaggio tra le

Autorità Portuali e le Adsp, supportato dal Ministero Vigilante. Questa modifica, secondo i sindacati, colpirà i

dipendenti dell'Adsp, comportando la perdita di vantaggi precedentemente accordati. Il presidente Pino Musolino,

subito dopo l'assemblea, ha convocato tempestivamente i rappresentanti delle organizzazioni sindacali «per

presentare ufficialmente l'accordo modificato unilateralmente che prevede - hanno aggiunto - l'erogazione di un istituto

(Elemento ex AP) in forma variabile legata a dei parametri che non dipendono da performance individuali e pertanto

non garantiscono nessuna continuità retributiva, nonostante l'Accordo vigente abbia già comportato un risparmio di

oltre 750.000 euro per il bilancio dell'Ente, unicamente a carico dei lavoratori. Appare sconcertante che nella modifica

unilaterale vengano individuati, per i dipendenti non dirigenti, criteri di redditività totalmente svincolati dai

comportamenti individuali e totalmente legati agli incrementi dei traffici, mentre nei parametri previsti per i vertici

dell'ente, che impostano la politica di sviluppo del porto, e per la dirigenza, questi siano totalmente assenti. Il

personale è pronto a difendere quanto legittimato nell'accordo sottoscritto, con tutti i mezzi a disposizione, anche

quelli legali, per la tutela dei loro diritti». In risposta a queste controversie, il personale si dichiara pronto a difendere i

propri diritti come sanciti nell'accordo

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/adsp-dipendenti-in-protesta-hmmltpn0
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sottoscritto, utilizzando tutti i mezzi a disposizione, incluso l'azione legale, per tutelare i propri interessi. La

situazione rimane tesa, con il rischio concreto di una protesta che potrebbe avere pesanti ripercussioni sul regolare

svolgimento delle attività portuali.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ferrovia Civitavecchia-Orte, Marino (Lega) sostiene la causa

CIVITAVECCHIA - Il consigliere della Lega Pasquale Marino plaude

all'iniziativa del sindaco di Gallese Danilo Piersanti e del presidente del

comitato per la riapertura della vecchia linea ferroviaria Civitavecchia-Orte

Raimondo Chiricozzi, che mercoledì scorso hanno riunito, presso la sede del

Comunità Montana di Ronciglione, i sindaci dei 18 comuni interessati alla tratta

ferroviaria. «Ho partecipato alla conferenza in rappresentanza del sindaco

Ernesto Tedesco - ha spiegato il salviniano - lo scopo è quello riportare

all'attenzione delle istituzioni il problema che si trascina oramai da lungo tempo

nonostante la Regione Lazio nel 2015 ha effettuato la conferenza dei servizi

dove addirittura fu presentato il progetto ed il plastico di come sarebbero state

ristrutturate le 14 stazioni ferroviarie ed i ponti che si trovano lungo percorso

ferroviario. Si è convenuto di affermare ancora una volta le grandi potenzialità

della tratta che è anche inserita dalla legge 128 del 2017 tra le ferrovie

turistiche d'Italia, parte integrante delle ferrovie dismesse o sospese e da

recuperare, piano confermato anche dal relativo provvedimento di attuazione

del Ministero dei Trasporti. Anche la Regione Lazio, nel proprio piano dei

trasporti, ha ribadito la strategia di sviluppo del trasporto ferroviario dal porto di Civitavecchia verso le aree interne

della trasversale Orte-Falconara. È stato ricordato, inoltre, che per la sua riapertura sono stati spesi oltre 220 miliardi

di vecchie lire negli anni 80 e le Ferrovie hanno ricevuto altri 123 miliardi di lire finalizzati al completamento dei lavori

ed alla elettrificazione. Altre spese importanti sono state fatte da Unione Europea, Regione Lazio, interporto Centro

Italia ed Adsp per il progetto realizzato da Italfer. In questo senso è importante anche l'ordine del giorno dell'onorevole

Laura Cartaginese, relativo al turismo ferroviario in previsione del Giubileo ed approvato dal Consiglio Regionale a

dicembre 2023. Abbiamo ribadito, durante i lavori della conferenza dei sindaci a Ronciglione, che la riattivazione si

rende necessaria (oltre che per il trasporto merci) perché permette l'allaccio alla grande linea transeuropea TEN-T1

oltre naturalmente a sviluppare la mobilita turistica su ferrovia, essendo la tratta ricca di una bellissima natura e di

panorami incantevoli». Alla conferenza erano presenti i rappresentanti di associazioni ambientaliste ed esperti, oltre al

presidente dell'osservatorio regionale sui trasporti. Preso atto che negli ultimi 10 anni il progetto è stato trascurato si è

convenuto di chiedere un incontro con il presidente della Regione Francesco Rocca alla presenza dei sindaci

interessati, dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno Centro Settentrionale, dal Presidente della

Provincia di Viterbo e dal Presidente della Città Metropolitana di Roma. Per promuovere l'incontro è stato delegato il

sindaco di Gallese.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/ferrovia-civitavecchia-orte-marino-lega-sostiene-la-causa-jw3foxdq
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Educazione marittima, confermato l'impegno di Escola Europea e Adsp

CIVITAVECCHIA - Escola Europea - Trasporto Intermodale e l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale sono liete di

annunciare il rinnovo della loro collaborazione per i prossimi tre anni (2024-

2026). Questa partnership continuerà a favorire l'educazione marittima e del

trasporto intermodale attraverso l'innovativo progetto "Rome Port Academy",

destinato sia a studenti che a professionisti. L'accordo sottolinea l'impegno di

entrambe le organizzazioni a promuovere la logistica sostenibile e la

comprensione delle operazioni portuali, contribuendo in modo significativo allo

sviluppo di futuri professionisti del settore marittimo. Escola Europea -

Intermodal Transport L'Escola Europea - Intermodal Transport è il centro di

eccellenza europeo per la formazione in logistica e trasporto intermodale. Il

suo primario obiettivo è incentivare l'intermodalità come fondamento per lo

sviluppo della logistica sostenibile in Europa. Offre una vasta gamma di corsi

formativi e programmi specializzati che abbracciano l'intermodalità marittima e

ferroviaria, le nuove tendenze logistiche, il trasporto di merci refrigerate e la

transizione energetica. Inoltre hanno sviluppato il Port Virtual Lab, un

Simulatore Virtuale che ti permette di simulare operazioni commerciali, logistiche e di trasporto nella vita reale. La

piattaforma è accessibile su pvl.one.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/educazione-marittima-confermato-limpegno-di-escola-europea-e-adsp-y35mwn9q
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Porto, dopo le crociere si punta sulle merci

In un'intervista a Milano Finanza, Cristiano Dionisi, presidente di Unindustria

Civitavecchia, evidenzia le sfide future Condividi Il porto di  Civitavecchia,

punto di riferimento indiscusso per il settore crociere, guarda al futuro con

ambizione e determinazione, sfruttando gli investimenti provenienti dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) per consolidare la sua posizione e

affrontare le sfide emergenti. Lo scenario, delineato da Milano Finanza,

ribadisce il record raggiunto dallo scalo laziale nel 2023, con numeri oltre ogni

aspettativa nel settore crocieristico dopo il periodo di crisi legato alla

pandemia. L'attenzione si sposta ora verso la diversificazione delle attività,

concentrando gli sforzi sui container e sul potenziamento delle infrastrutture

portuali. L'obiettivo è mantenere la competitività in un contesto internazionale

sempre più complesso, caratterizzato dalle nuove dinamiche geopolitiche,

come la crisi in corso nel Mar Rosso. I dati forniti dal Centro Studi Unindustria

offrono uno sguardo approfondito sull'importanza dell'economia del mare in

Italia, contribuendo al 3,4% del valore aggiunto nazionale e impiegando oltre

920.000 lavoratori. Nel contesto regionale, il Lazio emerge come protagonista,

occupando la sesta posizione per valore aggiunto e la quarta per numero di occupati nella blue economy. La provincia

di Roma, in particolare, si afferma come un polo trainante, contribuendo significativamente alla ricchezza prodotta nel

settore. In un'intervista a Milano Finanza, Cristiano Dionisi, presidente di Unindustria Civitavecchia, evidenzia le sfide

future del porto di Civitavecchia e del sistema portuale laziale. Dionisi sottolinea l'importanza di realizzare interventi

strutturali nel periodo 2023-2026 attraverso Pnrr, fondo complementare e leggi di bilancio. «C'è inoltre necessità

assoluta di infrastrutture - ha spiegato - come i due collegamenti trasversali più importanti: la Orte-Civitavecchia e la

Roma-Latina. Tutto ciò servirà ad offrire ulteriori possibilità per attrarre investimenti e rafforzare le filiere industriali

esistenti». Nonostante la consolidata posizione del porto di Civitavecchia come secondo in Europa per traffico

crocieristico, dopo Barcellona, Dionisi enfatizza l'importanza di conquistare un ruolo di rilievo anche nella

movimentazione delle merci. Le prospettive di crescita sono incoraggianti, ma si presentano nuove sfide,

principalmente legate alla crisi nel Mar Rosso.Gli attacchi dei guerriglieri Houthi dello Yemen hanno generato una crisi

nel Mar Rosso, influenzando il traffico delle navi verso il Canale di Suez. La decisione di alcune grandi compagnie di

circumnavigare l'Africa ha ridotto il traffico del 60%, con ripercussioni evidenti sulla logistica. Dionisi evidenzia ritardi

nelle forniture, soprattutto di prodotti di basso valore, a causa dell'itinerario più lungo via Capo di Buona Speranza.

Inoltre, la possibile diretta rotta verso i porti del Withub Nord Europa minaccia il ruolo tradizionale di Civitavecchia

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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come scalo, con conseguenze rilevanti sulla logistica terrestre. Il Porto di Civitavecchia si trova dunque di fronte a

una sfida cruciale, dove la capacità di adattamento e gli investimenti strategici saranno determinanti per mantenere e

rafforzare la sua posizione nel panorama marittimo internazionale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, dipendenti in protesta

Problemi sull'accordo di secondo livello. Scatta lo stato di agitazione Condividi

CIVITAVECCHIA - Si è svolta venerdì scorso a Molo Vespucci l'assemblea

convocata dalle organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl

Mare Porti, con il personale non dirigente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno centro-settentrionale in risposta alle possibili misure che i vertici

dell'ente portuale stanno considerando in seguito alla delibera del Comitato di

Gestione del 9 febbraio 2024, relativa al cosiddetto accordo di secondo livello.

Al termine dell'assemblea, i lavoratori hanno dato mandato alle organizzazioni

sindacali di proclamare lo stato di agitazione per l'intero personale dei porti di

Civ i tavecchia,  F iumic ino e Gaeta.  Inol t re,  è stata annunciata la

programmazione di cinque giornate di sciopero, le cui modalità e date saranno

comunicate nel rispetto delle regole sulle relazioni industriali. Le organizzazioni

sindacali hanno sottolineato che la controversia ruota attorno alla modifica

unilaterale dell'accordo di secondo livello firmato il 16 dicembre 2022. Tale

accordo, recepito e convalidato dagli organi competenti, sarebbe stato

modificato unilateralmente dai vertici dell'Adsp. La mossa è stata considerata

antisindacale, «poiché la modifica del contratto in vigore - hanno spiegato è stata effettuata utilizzando normative non

applicabili alle Autorità di Sistema Portuale». L'impatto di questa azione unilaterale, secondo le organizzazioni

sindacali, comporterà la perdita della garanzia di mantenimento del livello retributivo previsto nel passaggio tra le

Autorità Portuali e le Adsp, supportato dal Ministero Vigilante. Questa modifica, secondo i sindacati, colpirà i

dipendenti dell'Adsp, comportando la perdita di vantaggi precedentemente accordati. Il presidente Pino Musolino,

subito dopo l'assemblea, ha convocato tempestivamente i rappresentanti delle organizzazioni sindacali «per

presentare ufficialmente l'accordo modificato unilateralmente che prevede - hanno aggiunto - l'erogazione di un istituto

(Elemento ex AP) in forma variabile legata a dei parametri che non dipendono da performance individuali e pertanto

non garantiscono nessuna continuità retributiva, nonostante l'Accordo vigente abbia già comportato un risparmio di

oltre 750.000 euro per il bilancio dell'Ente, unicamente a carico dei lavoratori. Appare sconcertante che nella modifica

unilaterale vengano individuati, per i dipendenti non dirigenti, criteri di redditività totalmente svincolati dai

comportamenti individuali e totalmente legati agli incrementi dei traffici, mentre nei parametri previsti per i vertici

dell'ente, che impostano la politica di sviluppo del porto, e per la dirigenza, questi siano totalmente assenti. Il

personale è pronto a difendere quanto legittimato nell'accordo sottoscritto, con tutti i mezzi a disposizione, anche

quelli legali, per la tutela dei loro diritti». In risposta a queste controversie, il personale si dichiara pronto a difendere i

propri diritti come sanciti nell'accordo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/26/adsp-dipendenti-in-protesta/
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sottoscritto, utilizzando tutti i mezzi a disposizione, incluso l'azione legale, per tutelare i propri interessi. La

situazione rimane tesa, con il rischio concreto di una protesta che potrebbe avere pesanti ripercussioni sul regolare

svolgimento delle attività portuali. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ferrovia Civitavecchia-Orte, Marino (Lega) sostiene la causa

CIVITAVECCHIA - Il consigliere della Lega Pasquale Marino plaude

all'iniziativa del sindaco di Gallese Danilo Piersanti e del presidente del

comitato per la riapertura della vecchia linea ferroviaria Civitavecchia-Orte

Raimondo Chiricozzi, che ... Condividi CIVITAVECCHIA - Il consigliere della

Lega Pasquale Marino plaude all'iniziativa del sindaco di Gallese Danilo

Piersanti e del presidente del comitato per la riapertura della vecchia linea

ferroviaria Civitavecchia-Orte Raimondo Chiricozzi, che mercoledì scorso

hanno riunito, presso la sede del Comunità Montana di Ronciglione, i sindaci

dei 18 comuni interessati alla tratta ferroviaria. «Ho partecipato alla conferenza

in rappresentanza del sindaco Ernesto Tedesco - ha spiegato il salviniano - lo

scopo è quello riportare all'attenzione delle istituzioni il problema che si

trascina oramai da lungo tempo nonostante la Regione Lazio nel 2015 ha

effettuato la conferenza dei servizi dove addirittura fu presentato il progetto ed

il plastico di come sarebbero state ristrutturate le 14 stazioni ferroviarie ed i

ponti che si trovano lungo percorso ferroviario. Si è convenuto di affermare

ancora una volta le grandi potenzialità della tratta che è anche inserita dalla

legge 128 del 2017 tra le ferrovie turistiche d'Italia, parte integrante delle ferrovie dismesse o sospese e da

recuperare, piano confermato anche dal relativo provvedimento di attuazione del Ministero dei Trasporti. Anche la

Regione Lazio, nel proprio piano dei trasporti, ha ribadito la strategia di sviluppo del trasporto ferroviario dal porto di

Civitavecchia verso le aree interne della trasversale Orte-Falconara. È stato ricordato, inoltre, che per la sua riapertura

sono stati spesi oltre 220 miliardi di vecchie lire negli anni 80 e le Ferrovie hanno ricevuto altri 123 miliardi di lire

finalizzati al completamento dei lavori ed alla elettrificazione. Altre spese importanti sono state fatte da Unione

Europea, Regione Lazio, interporto Centro Italia ed Adsp per il progetto realizzato da Italfer. In questo senso è

importante anche l'ordine del giorno dell'onorevole Laura Cartaginese, relativo al turismo ferroviario in previsione del

Giubileo ed approvato dal Consiglio Regionale a dicembre 2023. Abbiamo ribadito, durante i lavori della conferenza

dei sindaci a Ronciglione, che la riattivazione si rende necessaria (oltre che per il trasporto merci) perché permette

l'allaccio alla grande linea transeuropea TEN-T1 oltre naturalmente a sviluppare la mobilita turistica su ferrovia,

essendo la tratta ricca di una bellissima natura e di panorami incantevoli». Alla conferenza erano presenti i

rappresentanti di associazioni ambientaliste ed esperti, oltre al presidente dell'osservatorio regionale sui trasporti.

Preso atto che negli ultimi 10 anni il progetto è stato trascurato si è convenuto di chiedere un incontro con il

presidente della Regione Francesco Rocca alla presenza dei sindaci interessati, dal Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Tirreno Centro Settentrionale, dal Presidente della Provincia di Viterbo e dal Presidente della

Città Metropolitana di Roma. Per promuovere

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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l'incontro è stato delegato il sindaco di Gallese. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Educazione marittima, confermato l'impegno di Escola Europea e Adsp

CIVITAVECCHIA - Escola Europea - Trasporto Intermodale e l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale sono liete di

annunciare il rinnovo della loro collaborazione per i prossimi tre anni (2024-

2026). Questa partnership ... Condividi CIVITAVECCHIA - Escola Europea -

Trasporto Intermodale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale sono liete di annunciare il rinnovo della loro collaborazione per i

prossimi tre anni (2024-2026). Questa partnership continuerà a favorire

l'educazione marittima e del trasporto intermodale attraverso l'innovativo

progetto "Rome Port Academy", destinato sia a studenti che a professionisti.

L'accordo sottolinea l'impegno di entrambe le organizzazioni a promuovere la

logistica sostenibile e la comprensione delle operazioni portuali, contribuendo

in modo significativo allo sviluppo di futuri professionisti del settore marittimo.

Escola Europea - Intermodal Transport L'Escola Europea - Intermodal

Transport è il centro di eccellenza europeo per la formazione in logistica e

trasporto intermodale. Il suo primario obiettivo è incentivare l'intermodalità

come fondamento per lo sviluppo della logistica sostenibile in Europa. Offre

una vasta gamma di corsi formativi e programmi specializzati che abbracciano l'intermodalità marittima e ferroviaria,

le nuove tendenze logistiche, il trasporto di merci refrigerate e la transizione energetica. Inoltre hanno sviluppato il

Port Virtual Lab, un Simulatore Virtuale che ti permette di simulare operazioni commerciali, logistiche e di trasporto

nella vita reale. La piattaforma è accessibile su pvl.one. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/26/educazione-marittima-confermato-limpegno-di-escola-europea-e-adsp/
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Stato di agitazione all'Adsp di Civitavecchia: annunciati 5 giorni di sciopero

Le organizzazioni sindacali: "E' inaccettabile la modifica unilaterale del

contratto in base a norme che non sono applicabili alle Autorità" Civitavecchia

- Lo stato di agitazione di tutto il personale del network Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta e la programmazione di 5 giornate di sciopero con modalità

e date da comunicare. E' questo il risultato dell'assemblea di Filt Cgil, Fit Cisl ,

Uiltrasporti e Ugl Mare Porti con il personale dipendente non dirigente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrosettentrionale. La

vertenza riguarda la modifica unilaterale dell'accordo di secondo livello

sottoscritto il 16 dicembre 2022 . "La condotta antisindacale dei vertici

dell'Adsp è relativa alla modifica unilaterale del contratto vigente realizzata ai

sensi di norme chiaramente non applicabili alle Adsp", spiegano i sindacati.

Che attaccano ancora: "Appare sconcertante che nella modifica unilaterale

vengano individuati, per i dipendenti non dirigenti, criteri di redditività

totalmente svincolati dai comportamenti individuali e totalmente legati agli

incrementi dei traffici, mentre nei parametri previsti per i vertici dell'ente, che

impostano la politica di sviluppo del porto, e per la dirigenza, questi siano

totalmente assenti", chiudono Filt Cgil, Fit Cisl , Uiltrasporti e Ugl Mare Porti.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shipmag.it/porto-di-civitavecchia-dipendenti-delladsp-in-stato-di-agitazione-programmate-5-giornate-di-sciopero/
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«OCEAN VIKING»

Il giudice di Brindisi conta più delle leggi

Mi sembra chiara la circostanza che in materia di provvedimenti adottati sulle

politiche migratorie il governo si trovi a dover fare i conti con una sorta di

opposizione che non è quella delle forze politiche che non ne condividono

l'operato, ma di qualche magistrato che si assume licenza di travalicare i propri

poteri.

Disapplicare il fermo amministrativo nel porto di Brindisi a carico della nave

Ocean Viking, trattenuta per ipotesi di violazione del decreto Piantedosi in

tema di obblighi da rispettare per lo svolgimento delle attività delle Ong,

significa porre in essere un'azione politica più che giudiziaria: se infatti il

giudice ritiene una norma viziata in punto di legittimità (nel caso il fermo

impedirebbe alla nave di svolgere azioni di salvataggio), può rimettere gli atti

alla Corte Costituzionale denunciando gli ipotetici vizi, ma assumere iniziative

di disapplicazione ritengo sia iniziativa che va oltre i propri poteri.

Il Giornale

Brindisi
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Porti:Gioia Tauro,bando per elettrificazione banchina Levante

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha

pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione

dei lavori di elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del porto di

Gioia Tauro. "Il progetto - è detto in un comunicato - si inserisce all'interno della

politica portata avanti dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che,

nel rispetto della normativa europea punta alla riduzione dell'impatto

ambientale sulle attività portuali. In particolare, l'obiettivo principale degli

interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni

locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti

che spesso si integrano in contesti urbani. Con Decreto Ministeriale 101 dello

scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali

in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e

Resilienza (Pnrr), l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di

Levante per un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del

Piano Nazionale Complementare (Pnc)". "I lavori - riporta il comunicato -

consentiranno l'elettrificazione di un tratto di banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una prima

porzione prevalentemente dedicata ad imbarcazioni di navi porta containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità

dell'intervento con i lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per

l'intero canale, attraverso l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Al fine di

semplificare l'iter procedurale e passare speditamente all'apertura del cantiere, l'Ente, attraverso la pubblicazione del

bando di gara, procederà alla scelta del contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento

congiunto della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base

del progetto di fattibilità tecnico-economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto dovranno essere

aggiudicati entro il prossimo 31 marzo".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/02/26/portigioia-taurobando-per-elettrificazione-banchina-levante_179c521f-e800-4d04-9ec8-a07fced75366.html
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Porto Gioia Tauro: pubblicato bando per elettrificazione lotto I banchina di levante

(FERPRESS) Gioia Tauro, 26 FEB L'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio ha pubblicato il bando di gara per la progettazione

esecutiva e per l'esecuzione dei lavori di elettrificazione del lotto I della

banchina di Levante del porto di Gioia Tauro. Il progetto si inserisce all'interno

della politica portata avanti dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli,

che, nel rispetto della normativa europea punta alla riduzione dell'impatto

ambientale sulle attività portuali. In particolare, l'obiettivo principale degli

interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni

locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti

che spesso si integrano in contesti urbani. Con Decreto Ministeriale 101 dello

scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali

in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di

Levante per un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del

Piano Nazionale Complementare (PNC). I lavori consentiranno l'elettrificazione

di un tratto di banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una prima porzione prevalentemente

dedicata ad imbarcazioni di navi porta containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori di

cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso

l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Al fine di semplificare l'iter

procedurale e passare speditamente all'apertura del cantiere, l'Ente, attraverso la pubblicazione del bando di gara,

procederà alla scelta del contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della

progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di

fattibilità tecnico-economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto, finanziati per oltre 18 milioni di euro dal

PNC, dovranno essere aggiudicati entro il prossimo 31 marzo.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-gioia-tauro-pubblicato-bando-per-elettrificazione-lotto-i-banchina-di-levante/
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Pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori di
elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del porto di Gioia Tauro

Il progetto si inserisce all'interno della politica portata avanti dall'Ente, guidato

dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto della normativa europea

punta alla riduzione dell'impatto ambientale sulle attività portuali. In particolare,

l'obiettivo principale degli interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento

integrale delle emissioni locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente

interessante per i porti che spesso si integrano in contesti urbani. Con Decreto

Ministeriale 101 dello scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco degli

interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano

nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno meridionale e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del

primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18.370.000 euro,

inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (PNC). I lavori

consentiranno l'elettrificazione di un tratto di banchina che ha un'estensione di

circa 640 metri. Si tratta di una prima porzione prevalentemente dedicata ad

imbarcazioni di navi porta containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità

dell'intervento con i lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si

procede ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di prese mobili per assicurarne

l'alimentazione delle portacontainers. Al fine di semplificare l'iter procedurale e passare speditamente all'apertura del

cantiere, l'Ente, attraverso la pubblicazione del bando di gara, procederà alla scelta del contraente con l'avvio di una

manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, ai sensi

dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di fattibilità tecnico-economica, con l'applicazione del criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di

questo primo lotto, finanziati per oltre 18 milioni di euro dal PNC, dovranno essere completati entro il prossimo 31

marzo.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-26/pubblicato-il-bando-di-gara-per-la-progettazione-esecutiva-e-per-lesecuzione-dei-lavori-di-elettrificazione-del-lotto-i-della-banchina-di-levante-del-porto-di-gioia-tauro_135188/
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L'importo a base di gara è di oltre 14,5 milioni di euro

L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione

dei lavori di elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del porto di

Gioia Tauro. L'importo a base di gara è di oltre 14,5 milioni di euro. Con

decreto ministeriale 101 dello scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco

degli interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l'ente portuale ha ottenuto il

finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per un

importo di 18,4 milioni di euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale

Complementare (PNC). I lavori consentiranno l'elettrificazione di un tratto di

banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una prima

porzione prevalentemente dedicata a fornire energia elettrica dalla rete di terra

alle navi portacontenitori. Le offerte dovranno pervenire all'ente portuale entro

le ore 12 del prossimo 13 marzo. Il bando prevede che i tempi di esecuzione

per la progettazione esecutiva siano di 45 giorni naturali successivi e continui a

decorrere dalla data del verbale di consegna e che i tempi a base di gara per

l'esecuzione dei lavori siano di 18 mesi.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240284-Bando-elettrificazione-lotto-I-banchina-Levante-Gioia-Tauro.asp
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AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - Bando di gara per l'elettrificazione della
banchina di Levante del porto di Gioia Tauro

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha

pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione

dei lavori di elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del porto di

Gioia Tauro Il progetto si inserisce all'interno della politica portata avanti

dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto della

normativa europea punta alla riduzione dell'impatto ambientale sulle attività

portuali Gioia Tauro 26/02/24 - In particolare, l'obiettivo principale degli

interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni

locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti

che spesso si integrano in contesti urbani. Con Decreto Ministeriale 101 dello

scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali

in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di

Levante per un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del

Piano Nazionale Complementare (PNC). I lavori consentiranno l'elettrificazione

di un tratto di banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una prima porzione prevalentemente

dedicata ad imbarcazioni di navi porta containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori di

cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso

l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Al fine di semplificare l'iter

procedurale e passare speditamente all'apertura del cantiere, l'Ente, attraverso la pubblicazione del bando di gara,

procederà alla scelta del contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della

progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di

fattibilità tecnico-economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto, finanziati per oltre 18 milioni di euro dal

PNC, dovranno essere aggiudicati entro il prossimo 31 marzo.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-pubblicato-bando-di-gara-per-lelettrificazione-della-banchina-di-levante-del-porto-di-gioia-tauro/
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Gioia Tauro lancia bando cold ironing per le portacontainer

Appurata la fattibilità sulla banchina ro-ro, l'autorità di sistema portuale estende

l'elettrificazione all'intero canale L'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio ha pubblicato il bando di gara per la progettazione

esecutiva e per l'esecuzione dei lavori di elettrificazione del lotto I della

banchina di Levante del porto di Gioia Tauro. È il cosiddetto "cold ironing", il

sistema che permette alle navi mercantili e passeggeri di allacciarsi alla rete

elettrica di terra e spegnere i motori ausuliari durante le soste in porto.

Annullando le emissioni locali durante l'ormeggio, il sistema è particolarmente

interessante per i porti che si integrano in contesti urbani. I lavori consentiranno

l'elettrificazione di un tratto di banchina che ha un'estensione di circa 640 metri.

Si tratta di una prima porzione prevalentemente dedicata ad imbarcazioni di

navi portacontainer. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i

lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina ro-ro, si procede ora alla sua

estensione per l'intero canale attraverso l'installazione di prese mobili per

assicurarne l'alimentazione delle portacontainer. I lavori di questo primo lotto

dovranno essere aggiudicati entro il prossimo 31 marzo. Con decreto

ministeriale 101 dello scorso 13 aprile, recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito

portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l'Adsp che fa capo a Gioia

Tauro ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18,37 milioni di

euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (PNC). Al fine di semplificare l'iter procedurale e

passare speditamente all'apertura del cantiere, l'Adsp, attraverso la pubblicazione del bando di gara, procederà alla

scelta del contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della progettazione

esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di fattibilità

tecnico-economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base

del miglior rapporto qualità/prezzo. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-lancia-bando-cold-ironing-per-le-portacontainer
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Gioia Tauro prepara le banchine elettrificate

GIOIA TAURO Anche Gioia Tauro corre verso l'elettrificazione delle banchine,

secondo la politica portata avanti dall'ente, guidato dal presidente Andrea

Agostinelli, che, nel rispetto della normativa europea punta alla riduzione

dell'impatto ambientale sulle attività portuali. È stato pubblicato infatti in questi

giorni il bando di gara per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei

lavori di elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del porto per un

tratto di banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una

prima porzione prevalentemente dedicata ad imbarcazioni di navi porta

containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori di

cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua

estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di prese mobili per

assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. In particolare, l'obiettivo

principale degli interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento integrale

delle emissioni locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente

interessante per i porti che spesso si integrano in contesti urbani. Il

finanziamento è stato ottenuto dall'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio con Decreto Ministeriale dello scorso 13 Aprile, recante l'integrazione all'elenco degli

interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), per un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (Pnc). Al

fine di semplificare l'iter procedurale e passare speditamente all'apertura del cantiere, l'ente portuale, attraverso la

pubblicazione del bando di gara, procederà alla scelta del contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per

l'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, sulla base del progetto di fattibilità

tecnico-economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base

del miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto, dovranno essere aggiudicati entro il prossimo 31

Marzo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Pubblicato il bando per la progettazione esecutiva elettrificazione della banchina di
Levante del porto di Gioia Tauro

Feb 26, 2024 - L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio ha pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e per

l'esecuzione dei lavori di elettrificazione del lotto I della banchina di Levante del

porto di Gioia Tauro. Il progetto si inserisce all'interno della politica portata

avanti dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto

della normativa europea punta alla riduzione dell'impatto ambientale sulle

attività portuali. In particolare, l'obiettivo principale degli interventi di cold

ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni locali durante

l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti che spesso si

integrano in contesti urbani. Con Decreto Ministeriale 101 dello scorso 13

aprile, recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito

portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha

ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per

un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale

Complementare (PNC). I lavori consentiranno l'elettrificazione di un tratto di

banchina che ha un'estensione di circa 640 metri. Si tratta di una prima porzione prevalentemente dedicata ad

imbarcazioni di navi porta containers. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori di cold ironing

eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di

prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Al fine di semplificare l'iter procedurale e passare

speditamente all'apertura del cantiere, l'Ente, attraverso la pubblicazione del bando di gara, procederà alla scelta del

contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e

dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di fattibilità tecnico-

economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto, finanziati per oltre 18 milioni di euro dal PNC, dovranno

essere aggiudicati entro il prossimo 31 marzo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/pubblicato-il-bando-per-la-progettazione-esecutiva-elettrificazione-della-banchina-di-levante-del-porto-di-gioia-tauro/
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Pubblicato il bando di gara per elettrificare una prima banchina a Gioia Tauro

Si tratta della prima porzione della banchina di Levante dedicata in particolare

alle portacontainer. Previsto il completamento dei lavori entro il 31 marzo

prossimo 26 Febbraio 2024 L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio prosegue nella politica di riduzione del proprio impatto

ambientale sulle attività portuali con la pubblicazione del bando di gara per la

progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori di elettrificazione del lotto

I della banchina di Levante del porto di Gioia Tauro. L'obiettivo principale degli

interventi di cold ironing, spiega l'AdSP, punta all'annullamento integrale delle

emissioni locali durante l'ormeggio ed interessa in particolare i porti che si

integrano in contesti urbani. Il finanziamento dei lavori del primo lotto della

banchina di Levante per un importo di 18.370.000 euro è stato ottenuto

dall'ente portuale con Decreto Ministeriale 101 dello scorso 13 aprile, recante

l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito portuale,

sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr)

inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (Pnc). I lavori

riguardano l'elettrificazione di un tratto di banchina per un'estensione di circa

640 metri. Si tratta di una prima porzione prevalentemente dedicata ad imbarcazioni di navi porta containers; dopo

aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede

ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione

delle portacontainers. Al fine di semplificare l'iter procedurale e passare speditamente all'apertura del cantiere, l'ente

guidato dal presidente Andrea Agostinelli, attraverso la pubblicazione del bando di gara, procederà alla scelta del

contraente con l'avvio di una manifestazione aperta per l'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e

dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 44 del D.lgs 36/2023, sulla base del progetto di fattibilità tecnico-

economica, con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo. I lavori di questo primo lotto, finanziati per oltre 18 milioni di euro dal Pnc, dovranno

essere completati entro il prossimo 31 marzo.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/02/26/pubblicato-il-bando-di-gara-per-elettrificare-una-banchina-a-gioia-tauro/
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Protesta trattori, presidio porto Cagliari verso smantellamento

Sarà smantellato stasera il presidio di agricoltori e pastori davanti al varco

Dogana del porto di Cagliari. Lo annuncia Roberto Congia, uno dei portavoce

del movimento che un mese fa ha cominciato la protesta in Sardegna con la

prima invasione di trattori all'ingresso del capoluogo. Un comunicato sancirà

nelle prossime ore la chiusura della mobilitazione in contemporanea con le

manifestazioni e i disordini a Bruxelles. La protesta a Cagliari era iniziata lo

scorso 30 gennaio con i primi trattori davanti allo scalo del capoluogo e i

blocchi delle merci in entrata e in uscita. Pastori e agricoltori avevano allestito

dei gazebo per trascorrere la notte. Tra le iniziative delle ultime settimane

anche rallentamenti del traffico all'ingresso della città e passeggiate nel centro

storico per far conoscere le motivazioni della protesta indirizzata soprattutto

contro le politiche agricole dell'Ue.

Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/02/26/protesta-trattori-presidio-porto-cagliari-verso-smantellamento_aafbf9c5-6450-411c-bc0d-29cbe8b5966a.html
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Distretto della cantieristica nautica del porto Canale di Cagliari

CAGLIARI Il distretto della cantieristica nautica del porto Canale di Cagliari si

prepara ad ospitare gli insediamenti produttivi. È stato infatti pubblicato

l'Avviso di consultazione preliminare del mercato finalizzato alla valutazione di

manifestazioni d'interesse da parte degli operatori del settore per il rilascio

delle concessioni demaniali marittime nel compendio inaugurato lo scorso

Luglio alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo

Salvini. Quella appena pubblicata è una stimolazione di mercato che ci

consentirà di raccogliere, con la più ampia pubblicità e trasparenza, tutte le

eventuali manifestazioni di interesse da parte degli operatori del settore della

cantieristica e dei service della nautica da diporto spiega Massimo Deiana,

presidente dell'AdSp del mare di Sardegna. Il nostro obiettivo è quello di

accogliere tutte quelle realtà produttive in grado di garantire in utilizzo efficace

ed efficiente del compendio, affinché lo stesso possa diventare un polo di

eccellenza nel Mediterraneo. Una stimolazione di mercato che riguarderà

l'intero bene demaniale, composto da 174 mila e 700 metri quadri di aree

scoperte e relative banchine e diviso in 13 lotti raggruppati in 4 categorie. La

prima, di tipologia A, sarà destinata ad insediamenti dedicati a costruzione, refitting, riparazione e manutenzione di

navi da diporto e sportive superiori a 50 metri di lunghezza, comprese, attività complementari come

commercializzazione e rimessaggio. Le tipologie B e C, invece, ospiteranno le medesime attività, ma per

imbarcazioni di dimensioni inferiori. In ultimo, gli insediamenti di tipologia D, destinati a riparazione motori,

installazione impiantistica elettrica ed elettronica, fabbricazione e riparazione di articoli in materiale tessile, di articoli

metallici, minuteria, strumenti per la navigazione ed apparecchiature per l'illuminazione. La manifestazione di interesse

da parte degli aspiranti concessionari potrà riguardare uno o più lotti, purché contigui. Per quelle aree classificate nelle

tipologie A e B, sono oggetto di concessione anche gli specchi acquei prospicenti. Sarà cura delle attività produttive

insedianti provvedere ai necessari interventi di infrastrutturazione delle aree di insediamento, come, ad esempio, la

pavimentazione dei lotti e l'edificazione dei fabbricati. Per questa prima fase di valutazione delle manifestazioni di

interesse, l'AdSp terrà conto delle proposte di progetto di sistemazione delle aree, del piano di gestione e

organizzazione dell'attività, esperienza nel settore, livelli occupazionali previsti e, non ultima, l'offerta economica

parametrata all'estensione del bene da assentire in concessione che, per legge, è attualmente fissata in poco più di 1

euro e 70 a metro quadro annuo. Importo che, in caso di domande in concorrenza, costituirà la base sulla quale

effettuare il rialzo. Il titolo concessorio, infine, non potrà superare i 40 anni. Le manifestazioni di interesse per il

distretto della cantieristica nautica dovranno pervenire all'AdSp entro le 12.00 dell'8 Aprile prossimo, tramite

caricamento della
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documentazione sulla piattaforma telematica. Una volta effettuata una prima valutazione delle proposte, l'Ente

inviterà i soggetti interessati a presentare, entro 60 giorni, formale istanza di concessione demaniale che sarà

successivamente pubblicata per l'acquisizione di eventuali opposizioni o istanze in concorrenza.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Milazzo fa la conta dei danni dopo l'alluvione, ecco da chi è composto il Coc e come ha
lavorato

In una giornata di sole, a distanza di ventiquattro ore, Milazzo fa la conta dei

danni provocati dagli allagamenti. Con il Coc (Centro Operativo Comunale)

ancora attivo e con gli operai del Comune impegnati, dalle prime ore del

mattino, a ripulire e aggiustare tombini e pozzetti ostruiti dal fango. LE ZONE

COLPITE DAGLI ALLAGAMENTI. La parte più colpita dalla pioggia

incessante di ieri è stata la periferia. A Santa Marina la strada principale per

ore è rimasta impraticabile e un'abitazione (lato Ponente all'altezza della

Madonnina) è stata gravemente danneggiata. Ma anche San Marco dove

l'acqua nella strada arrivava ad altezza marciapiede, la via Rio Rosso, San

Pietro praticabile fino al rifornimento provenendo da ponente o da Fiumarella.

E poi San Paolino (come sempre la zona più colpita della città). Via Tonnara e

Via Nino Bixio. E Via Kennedy, Botteghelle, Via Feliciata dove gli abitanti

protestano contro il Comune perché sono stati fatti dei lavori ma non è

cambiato nulla. A preoccupare sono stati anche i sottopassaggi della Ferrovia

(via Badessa e via Filicusa) che sono stati quelli che per primi si sono riempiti

d'acqua. Molte le strade chiuse al transito a cominciare dall'accesso all'asse

viario da San Paolino. A peggiorare la situazione condotte già insufficienti per piogge normali ancora peggio per

situazioni del genere. Molti tratti di strada erano bloccati dalle acque che confluiscono dalla periferia con condotte che

si interrompono e che non raggiungono il mare. I NUMERI DEL COC. Attivato ieri mattina alle 10, convocato dal

comandate della Polizia Municipale Giacomo Villari e diretto dal sindaco Pippo Midili è composto da ventisei membri

di cui fanno parte dirigenti comunali, assessori, Protezione Civile, Croce Rossa, l'Asp di Messina ed esperti. Per tutta

la giornata ha lavorato per coordinare i lavori. Dieci gli operai del Comune impiegati (chiamati ad intervenire anche i

giardinieri). Sono state sei le ditte private chiamate per intervenire con mezzi idonei su tutto il territorio. GLI

INTERVENTI IN SPIAGGIA. Per consentire all'acqua di defluire in mare i mezzi delle ditte private hanno dovuto

liberare gli sfioratori dello scarico ostruiti dalla sabbia. Operazioni effettuate sulla spiaggia di Ponente all'altezza

sempre della frazione di Santa Marina di fronte la Madonnina del Tindari. IL SINDACO PIPPO MIDILI. «La situazione

è stata riportata alla normalità in tempi brevi. Grazie anche al coordinamento del Coc. Ringrazio tutti per la presenza e

l'attività svolta. Ma mentre molte persone del Comune sono impegnate ad aiutare per tentare di riparare ai guasti di

molti anni di abbandono ed incuria, alcuni soggetti politicamente malati di mente si affannano ad accusare questa

amministrazione di chissà quali danni e nefandezze. L'ho detto e lo ripeto. C'è chi odia Milazzo e dopo averla distrutta

ed usata a fini personali per molti anni oggi vorrebbe offrire un'immagine di perbenismo ed attività che non hanno mai

avuto. Odiare Milazzo è il loro unico scopo di vita. Gli suggerisco di arrendersi, ormai sono circondati da milazzesi

che hanno

https://www.oggimilazzo.it/2024/02/26/milazzo-fa-la-conta-dei-danni-dopo-lalluvione-ecco-da-chi-e-composto-il-coc-e-come-ha-lavorato/
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capito chi sono realmente». LE POLEMICHE. Ieri, infatti, non sono mancate le polemiche. Nel bel mezzo dei lavori

di ripristino della situazione in città, infatti, il Coordinamento Centro sinistra di Milazzo ha mandato una nota alla

stampa in cui attaccava l'amministrazione comunale. L'accusa è stata quella di non aver fatto ancora nulla per

risolvere la situazione degli allagamenti in città, problematica che va avanti da anni. Accusa che viene mossa al

sindaco anche da numerosi cittadini delle zone colpite dagli allagamenti. Ieri sui social è stato un susseguirsi continuo

di critiche e richieste di aiuto rivolte proprio al primo cittadino e alla sua giunta. Sempre con un post su Facebook il

sindaco Midili, invece, aveva attaccato l'Autorità Portuale. In modo particolara ha puntato il dito contro "i muri di

recinzioni alzati senza alcun criterio nel tempo dall'Autorità Portuale".

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pergolizzi: "L'ostinazione di Croce è incomprensibile"

Tag: lunedì 26 Febbraio 2024 - 07:00 Il presidente del Consiglio comunale:

"Perché occupare un seggio se si è sempre assenti? E sono fondati i profili

d'incompatibilità e ineleggibilità" MESSINA - Nello Pergolizzi, presidente del

Consiglio comunale, torniamo sul caso Croce. Il consigliere presenta le

controdeduzioni rispetto all'atto di contestazione del Consiglio. Ricordiamo

che i consiglieri hanno votato la delibera per avviare l'iter sull'incompatibilità e

quindi sulla sua eventuale decadenza. Il motivo? Il suo ruolo di soggetto

attuatore per la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio

idrogeologico nella Regione siciliana Qual è la sua valutazione come

presidente e come esponente politico riguardo a questa situazione? "Da

presidente del Consiglio, assumerò tutte le opportune iniziative affinché venga

garantita la corretta composizione del Consiglio comunale nell'interezza del

suo plenum. La delibera approvata il 13 febbraio è propedeutica al fine di

dirimere definitivamente la presunta anomalia contestata. Da consigliere

comunale, attendo le controdeduzioni di Croce e le valuterò. Il vero dato

politico è costituito dalla sua assenza continuativa dai lavori del Consiglio

comunale. Ciò dimostra la sua impossibilità a svolgere la sua attività istituzionale in Consiglio. Non si riesce a capire

la ragione per la quale, dinanzi alla obiettività delle sue reiterate assenze, ci sia questa ostinazione a continuare ad

occupare un seggio, in spregio al principio di democraticità, degli elettori e della cittadinanza tutta". Per Maurizio

Croce, intervistato da Tempostretto, c'è stato un fraintendimento in merito alla sua comunicazione con il capo di

gabinetto della presidenza della Regione siciliana Sammartano. Lei che ne pensa? "Penso che non possa essere

insorto alcun fraintendimento, poiché per legge il commissario di governo contro il dissesto idrogeologico nella

Regione Sicilia è formalmente il presidente della Regione siciliana, Renato Schifani, e non certamente il consigliere

Croce. Quest'ultimo agisce per delega, in qualità di soggetto attuatore. Pertanto, la copia della richiesta di parere

all'Avvocatura dello Stato di Palermo va formulata al presidente della Regione siciliana. Pertanto, non si comprende la

ragione per cui la corretta forma di indirizzo di una formale richiesta ad altra istituzione pubblica dovrebbe ritenersi

impropria ". Sempre l'ex candidato sindaco ha evidenziato che, se sarà nominato presidente dell'Adsp, ma già in fase

d'insediamento del Comitato di gestione, dovrà fare una scelta "La designazione, da parte del presidente della

Regione siciliana, del consigliere comunale Croce quale rappresentante della Regione in seno al Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, è avvenuta ai sensi del comma 2 dell'articolo 9 della legge 84/1994. E

che cosa c'è scritto? Il comma 2 dell'articolo 9 prevede che "non possono essere designati e nominati, quali

componenti del Comitato, coloro che rivestono incarichi di componente di organo di indirizzo politico, anche di livello

TempoStretto
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regionale e locale, o che sono titolari di incarichi amministrativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di enti

privati in controllo pubblico". Pertanto, a mio avviso, tale norma non avrebbe potuto consentire la designazione del

consigliere Croce e renderebbe inconferibile la successiva nomina per il medesimo incarico da parte del presidente

dell'Autorità di sistema portuale di Messina, oltreché la decadenza dall'incarico di soggetto attuatore". Lei dunque

conferma la sua opinione sulla sua ineleggibilità e incompatibilità "Ho proposto una delibera, pienamente confermata

sul piano tecnico e legale dal dirigente competente e dalla segretaria generale Carrubba, organo terzo di garanzia

della legalità per il Comune e per il Consiglio comunale. Non potrei non essere più convinto di entrambi i profili, di

incompatibilità e di ineleggibilità sopravvenuta. Ricordo che lo stesso Croce si dimise dal ruolo di soggetto attuatore

per candidarsi a sindaco. Ci sarà una ragione per questo, no? Tra l'altro, per quanto riguarda l'incompatibilità, di cui al

decreto legislativo n.39/2013, tra il ruolo rivestito presso la struttura commissariale e la carica di consigliere comunale,

rammento che per due volte essa è stata ribadita dall'Avvocatura dello Stato di Palermo, ossia l'organo di consulenza

giuridica della stessa Regione siciliana". Croce sostiene che può seguire il Consiglio a distanza e che non è un

dirigente dello Stato. Che ne pensa di queste due dichiarazioni? "Che sia un dirigente di vertice lo dice l'Avvocatura

dello Stato distrettuale di Palermo. E anche l'Anac, attraverso il parere che lo stesso Croce ha richiesto nel luglio

scorso. Può sostenere ciò che vuole ma sono i fatti a qualificarlo tale. Un soggetto attuatore che ha potere di indire

gare, affidare incarichi, nominare consulenze, premiare posizioni di risultato e disporre di denaro pubblico in uno o in

un altro appalto, al mio paese, si chiama essere dirigente. Se poi andiamo in dettaglio, del resto, ci sono nomine a

rup, responsabile unico di procedimento, di tecnici del nostro stesso Comune. Come dire: da soggetto attuatore

nomino dei rup e li pago per seguire dei progetti. Ma come consigliere comunale dovrei essere organo di controllo

sugli stessi rup e sugli stessi progetti. Non trova che sia un chiaro esempio di conflitto di interesse? Circa il seguire il

Consiglio comunale anche a distanza, la prego, non mi faccia rispondere, tanto e tale è la gravità politica di questa

affermazione che non penso ci sia da aggiungere altro". Insomma, secondo lei, come soggetto attuatore, può entrare

in conflitto d'interessi con il Consiglio, mantenendo il ruolo di consigliere. Al contrario, il dottor Croce nega qualsiasi

possibilità di conflitto d'interessi e ricorda che non è lui a fare assegnare i fondi a Messina o alle altre città siciliane

"Assolutamente sì. Prendiamo il caso di un appalto da affidare all'interno del Comune di Messina. Da soggetto

attuatore lo appalta, nomina un rup e/o un direttore dei lavori, che spesso risultano essere funzionari e/o dirigenti del

Comune di Messina. Da consigliere comunale, invece, dovrebbe vigilare affinché quei lavori siano eseguiti bene e nel

rispetto delle normative vigenti e, allo stesso tempo, deve quindi vigilare sulla sua stessa attività nella qualità di

soggetto attuatore. Che ne dice? Secondo lei non c'è un conflitto di interessi? E se poi parliamo invece di una ipotesi

estrema, ovviamente che non si è mai verificata, ma che in astratto potrebbe accadere, ossia quella di affidare un

appalto per interventi nel Comune
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di Messina, non potrebbe sorgere il dubbio che possa non essere affidato per ragioni di parte politica? Ricordo,

altresì, che il consigliere Croce, in quanto nominato dal presidente della Regione, riveste il ruolo di responsabile

dell'Anticorruzione e della Trasparenza, quindi colui che si dovrebbe autocontestare potenziali situazioni di

incompatibilità e/o inconferibilità. Siamo seri: lo stesso Croce comprende quanto previsto dalla normativa vigente".

Nell'intervista con il nostro giornale, l'esponente di Forza Italia si domanda anche perché la maggioranza pro Basile

abbia un interesse politico a non averlo in Consiglio "Croce ha una visione della politica per la quale ci deve essere

sempre un interesse dietro le scelte di un organo democratico. Lo rassicuro, non abbiamo alcun interesse come lo

intende lui. Abbiamo il solo interesse di difendere la legittima composizione del Consiglio comunale e la legittimità del

suo operato, nel rispetto delle normative vigenti in materia. Vedere disegni di interessi politici anche su questo,

quando si ha un tasso di assenteismo da record dei primati, è mortificante".

TempoStretto
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Emergenza idrica, Musumeci: "No a soluzioni tamponi, lavorare per un sistema
strutturale"

Fabiana Mascolino Da Messina a Trapani, la Sicilia è stretta nella morsa

dell'emergenza idrica. Le provincie dell'Isola, tra mille difficoltà, corrono già ai

ripari per scongiurare il rischio di restare a secco. L'allarme ha oltrepassato lo

Stretto ed è giunto, con un eco affievolito eco, fino a Roma. Le competenze in

materia sono prettamente nelle mani della Regione ma è chiaro che per evitare

di sprofondare nel baratro è necessaria una mano tesa dall'alto. Non solo il

cambiamento climatico e gli avversi e al quanto ambigui mesi invernali, che si

sono susseguiti, il problema della Sicilia risiede anche e soprattutto nel gap

infrastrutturale (CLICCA QUI) . Il tema è certamente ben noto a Nello

Musumeci , predecessore di Renato Schifani e ministro per la Protezione

civile e le Politiche del mare, che nei giorni scorsi è intervenuto ad Augusta per

visitare la sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.

Già nella sua esperienza da inquilino a Palazzo d'Orleans la gestione di invasi

e dighe (CLICCA QUI) è stata al centro di una serie di analisi e punto di

partenza per ricucire la spaccatura. Interventi tamponi che non hanno però

permesso di risolvere questioni come quella della dispersione idrica ,

strettamente legata a sua volta a quella della pulizia degli invasi , tra fanghi e detriti che ne ostruiscono il lavoro di

raccolta. Dai rubinetti alle aziende agricole prosegue la battaglia al buio contro un'emergenza ormai tristemente

strutturata , che ondeggia tra sprechi e mancata prevenzione.

IL Sicilia

Augusta

https://ilsicilia.it/emergenza-idrica-musumeci-no-a-soluzioni-tamponi-lavorare-per-un-sistema-strutturale-clicca-per-il-video/
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Siracusa nell'Autorità portuale: la proposta di FdI in Consiglio comunale. Auteri:
"adesione passo fondamentale per il rilancio"

Giuseppe Bonaiuto ed Elisabetta Caracò, coach e presidente del Siracusa

basket "Se il dubbio del sindaco Francesco Italia, davanti a una città ingessata,

è quello di avere certezze su governance e pari dignità, penso che solo

parlando con il nostro ministro Musumeci possa toglierle. Intanto però invito il

primo cittadino a essere presente al Consiglio comunale sul futuro del porto e

sul rilancio del sistema portuale e ad ascoltare l'ottima proposta dei nostri

consiglieri Paolo Cavallaro e Paolo Romano". Il deputato regionale di Fratelli

d'Italia, Carlo Auteri, interviene sulla vicenda riguardante l'ingresso di Siracusa

all'interno dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. A

maggior ragione dopo la visita ad Augusta del ministro per le Politiche del

mare, Nello Musumeci, che ha evidenziato la volontà di valorizzare la rete

portuale della Sicilia orientale. Ma in questo ragionamento manca Siracusa per

via delle perplessità del sindaco Italia di entrare a far parte di un sistema senza

un'adeguata rappresentanza e un peso politico. "L'adesione rappresenta un

passo fondamentale per il rilancio del sistema portuale di Siracusa - precisa

Auteri - Attraverso una gestione integrata e collaborativa delle risorse e delle

infrastrutture portuali, sarà possibile creare un ambiente favorevole all'innovazione, alla crescita economica e al

benessere sociale della città e della regione nel loro complesso. Il porto del capoluogo dovrà essere orientato a

vocazione turistica e crocieristica, come Catania. Mentre Augusta e il porto di Santa Panagia potranno puntare

all'aspetto delle merci e per le operazioni industriali". Ma non sono solo parole, i consiglieri FdI Cavallaro e Romano

hanno proposto un progetto politico per definire un sistema di misurazione del valore generato dalle collaborazioni

inter-organizzative nel contesto portuale di Siracusa. Se ne discuterà l'1 marzo in aula. "Questo sistema di

misurazione - spiegano i due esponenti del civico consesso - avrà lo scopo di analizzare e valutare i rapporti

collaborativi all'interno delle catene di fornitura e logistica e dei network portuali, nonché di quantificare i processi di

creazione del valore in termini economici, sociali ed ambientali. L'adesione consentirà di sfruttare appieno le risorse

disponibili, in particolare quelle provenienti dal porto commerciale di Santa Panagia, per la realizzazione di nuove

infrastrutture e lo sviluppo di progetti che favoriscano la crescita economica e sociale della città ". Attualmente, le

risorse finanziarie generate dalle operazioni portuali confluiscono annualmente nelle casse del demanio senza

generare un impatto significativo sull'economia locale. " Con l'adesione - concludono Auteri, Romano e Cavallaro -

sarà possibile pianificare e gestire in modo più efficiente l'utilizzo di tali risorse, garantendo che siano investite in

progetti mirati a promuovere lo sviluppo sostenibile del sistema portuale di Siracusa e a massimizzare i benefici per

l'intera comunità". 26 Febbraio 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione

Siracusa News
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https://www.siracusanews.it/siracusa-nellautorita-portuale-la-proposta-di-fdi-in-consiglio-comunale-auteri-adesione-passo-fondamentale-per-il-rilancio/
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MIT: online il bando per la digitalizzazione della catena logistica di porti e interporti

(FERPRESS) Roma, 26 FEB Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

pubblicato il bando per la presentazione di proposte per lo sviluppo e

l'implementazione dei sistemi informatici degli interporti di rilevanza nazionale.

Finanziato con fondi Next generation -Eu, la misura valorizza gli standard

funzionali di interoperabilità definiti dalla Piattaforma logistica nazionale per

favorire l'interconnessione tra i porti. Un incentivo per l'efficienza e la

funzionalità di interporti e terminal intermodali. Obiettivo: ridurre il trasporto

stradale di merci a vantaggio dell'ambiente e della mobilità. Il bando è

scaricabile all'indirizzo www.mit.gov.it/documentazione/interporti

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/mit-online-il-bando-per-la-digitalizzazione-della-catena-logistica-di-porti-e-interporti/
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"Le navi militari per gli Emirati saranno costruite al Muggiano"

Ad annunciarlo, parlando della nuova joint venture fra Fincantieri e il gruppo

Ege, è stato Pierroberto Folgiero 24 Febbraio 2024 Il cantiere spezzino di

Fincantieri a Muggiano sarà al centro dell'accordo industriale tra l'azienda

italiana e il gruppo emiratino Edge per lo sviluppo della cantieristica militare ad

Abu Dhabi. Lo ha annunciato Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e

direttore generale dell'azienda italiana, durante il 'Forum in Masseria' a Taranto.

"Le navi saranno costruite nei nostri cantieri della Liguria, a Muggiano, con una

base successiva nei cantieri dhabensi perché queste flotte vivranno lì e

dovranno essere in grado di essere manutenute e avere supporto logistico in

loco. Ci sarà una doppia localizzazione, in Italia e ad Abu Dhabi" ha spiegato

Folgiero. La joint venture è stata siglata e annunciata nei giorni scorsi a Roma

e l'accordo ha un valore stimato di circa 30 miliardi di euro. "Nel mondo della

Difesa la spesa sta crescendo" ha rilevato Folgiero. Aggiungendo che "il 2%

del Pil andrà, su indicazione della Nato, alla spesa militare. La spesa della

Marina è versatile perché questa difende i commerci e le infrastrutture

energetiche. Il Medio Oriente sta diventando un blocco geopolitico e sta

aumentando la capacità di difesa e corrispondentemente l'industria della difesa. Collaboreremo con Abu Dhabi per

costruire le loro navi militari e accompagnarli nel loro blocco geopolitco, in particolare nel progetto di diventare un

ponte verso l'Africa subsahariana. Una ulteriore conferma che la tecnologia italiana funzionano nel settore della

difesa". Questo accordo strategico ha l'obiettivo di "potenziare la capacità di Edge di progettare e costruire fregate e

altre grandi navi, ampliando il suo raggio d'azione e segnando un progresso cruciale nella diversificazione del suo

portafoglio di soluzioni marittime" è stato annunciato dalle due aziende. "La joint venture ambisce inoltre a sviluppare

l'ambito underwater con un programma di sottomarini di medie dimensioni. La costituzione della jv è soggetta a una

serie di condizioni preliminari, consuete per un accordo di questo tipo".

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/02/24/le-navi-militari-per-gli-emirati-saranno-costruite-al-muggiano/

